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Il bilancio sociale 2021 della cooperativa Il Sestante è stato adottato quale «strumento di rendicontazione delle 
responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte 
dall’organizzazione. Ciò al fine di offrire un’informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati non 
ottenibile a mezzo della sola informazione economica contenuta nel bilancio di esercizio». 
La rendicontazione di sostenibilità è realizzata in conformità con le linee guida di riferimento e i tempi di 
pubblicazione del bilancio sociale sono stati allineati a quelli del bilancio d'esercizio.  
 
Il bilancio sociale, dopo l’approvazione in Consiglio di Amministrazione e in Assemblea dei Soci, viene messo a 
disposizione nelle seguenti modalità: 
− verso l’esterno con la pubblicazione sul sito internet;  
− verso l’interno ai soci, per creare momenti di confronto. 
 
Obiettivi principali 
Gli obiettivi che la cooperativa Il Sestante si propone con la pubblicazione del bilancio sociale sono: 
 
● Descrivere e valutare i risultati conseguiti, al fine di contribuire ad una gestione più efficace e coerente con 
i valori e la missione; 
● Far conoscere il valore aggiunto sociale generato; 
● Condividere i cambiamenti sociali prodotti grazie alle attività; 
● Far conoscere la sostenibilità dell’azione sociale. 
 
 
Il Bilancio Sociale 2021 della cooperativa è stato redatto in conformità a quanto indicato nel Decreto 
Interministeriale 4 luglio 2019 “Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del 
Terzo settore” (GU n.186 del 9-8-2019) e secondo lo “Schema tipo e guida per la realizzazione utili per 
l’adeguamento all'obbligo di redazione annuale del bilancio sociale da parte delle Cooperative sociali e dei loro 
consorzi con sede legale nella regione del Veneto”  (ALLEGATO A DGR n. 815 del 23 giugno 2020). 
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2.1. Anagrafica (da statuto/visura camerale), area territoriale, ambito di attività e informazioni sul contesto di 
riferimento. Individuazione della tipologia di cooperativa sociale, ai sensi della L. n. 381/1991: 
 
ANAGRAFICA; 
Indirizzo Sede legale PADOVA (PD) VIA ALESSANDRO PROSDOCIMI 2/A CAP 35128 
Indirizzo PEC: coopilsestante@pec.it 
Telefono: 049 8024648 
E-Mail: info@coopilsestante.it 
Numero REA PD - 254790 
Codice fiscale e n.iscr. al 02589230289 
Registro Imprese - Partita IVA 02589230289 
Forma giuridica: cooperativa sociale 
Data atto di costituzione: 09/12/1994 
Data iscrizione 23/06/1995 
Data ultimo protocollo: 26/08/2021 
Presidente Consiglio Amministrazione: PERACCHI TIZIANO 
  
 
AREA TERRITORIALE 
La cooperativa gestisce servizi e progetti nel Comune di Padova e in alcuni Comuni della provincia di Padova. 
Inoltre gestisce un servizio nel Comune di Vicenza. 
 
AMBITO DI ATTIVITÀ  
L’attività prevalente indicata nella visura camerale è la seguente: “attività di assistenza sociale continua a favore di 
persone che versano in stato di marginalità, disagio sociale, economico, immigrati, anziani, senza tetto, 
tossicodipendenti, emarginati, ecc.” 
Codice ATECO 87.9 
Codice NACE 87.9 
 
TIPOLOGIA DI COOPERATIVA SOCIALE, AI SENSI DELLA L. N. 381/1991: 
cooperativa sociale di cui all’articolo 1 comma 1 lettera a) della legge 8 novembre 1991, n. 381 e s.m.i., che destinano 
la propria attività a servizi socio-sanitari ed educativi, incluse le attività di cui all’art. 2, comma 1, lettere a),b),c),d),l) 
e p) del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112 “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’art. 2, 
comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106; 
 
 
2.2 Oggetto sociale, scopo mutualistico, attività effettivamente svolte e attività svolte in maniera 
secondaria/strumentale. 
 
OGGETTO SOCIALE (ART. 4 dello Statuto) 
Considerato lo scopo mutualistico della Società (così come definito all'articolo 3 dello Statuto), nonché i requisiti 
e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto: 
- la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi; 
- la collaborazione con le forze economiche e produttive, incluse le cooperative sociali finalizzate 
all'inserimento lavorativo, affinché inseriscano nel proprio organico persone con iniziale difficoltà che abbiano 
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espresso capacità professionali apprezzabili, nell'ambito di percorsi formativi messi in atto dalla cooperativa, 
nonché il reinserimento lavorativo di soggetti socio-svantaggiati;  
- la sensibilizzazione degli enti pubblici e privati e di tutta la comunità al fine di renderla più consapevole e 
disponibile al recupero e all'accoglienza di persone in qualunque modo emarginate o in difficoltà. 
La cooperativa deve inoltre cooperare attivamente in tutti i modi possibili con il mondo della cooperazione, 
dell'associazionismo, del volontariato e delle strutture operanti ai sensi dell'articolo 116 DPR n. 309/90. 
Al fine dell'inserimento lavorativo di persone svantaggiate la cooperativa potrà svolgere attività artigianali, agricole 
e commerciali; funzionalmente collegate con la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi. 
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali attraverso la gestione di servizi orientati a rispondere, in via 
prioritaria ma non esclusiva, ai bisogni di persone svantaggiate, così come considerate dall'art. 4 comma 1 della 
legge 811/91 n°381, oltre che di soggetti caratterizzati da menomazioni temporanee, fino al perdurare delle 
predette condizioni di disagio. 
Potrà erogare servizi e prestazioni a privati e alle strutture pubbliche, gestendo centri aperti, accoglienze diurne e 
residenziali, comunità residenziali e centri di reinserimento sociale, servizi domiciliari d'assistenza e sostegno 
psicoterapeutico effettuato tanto presso la famiglia quanto presso altre strutture di accoglienza pubbliche o 
private. 
Potrà gestire, in proprio o in stretta collaborazione con altri Enti, attività di formazione e consulenza, servizi e 
iniziative anche promozionali che concorrano ai raggiungimenti degli scopi della Cooperativa. 
La Cooperativa potrà svolgere qualunque attività connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché compiere tutti 
gli atti e concludere tutte le operazioni imprenditoriali e contrattuali per il migliore conseguimento dell'oggetto 
sociale. Partecipa a gare d'appalto e stipula apposite convenzioni e accordi come previsto dalla legge. Costituisce 
fondi per la ristrutturazione e il potenziamento aziendale, nonché adotta procedure di programmazione 
pluriennali finalizzate allo sviluppo e all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31/01/'92 n°59 ed 
eventuali modifiche e integrazioni. 
Potrà diventare socia di società a responsabilità limitata nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, richiedere e 
usufruire di tutti i mezzi previsti dalle norme della Cee, dallo Stato italiano, dalla Regione e dagli organismi locali 
territoriali, nonché finanziamenti e altri contributi disposti per la promozione di tali finalità. 
Per il raggiungimento degli scopi indicati, la Cooperativa è altresì impegnata ad integrare in modo permanente o 
secondo contingenti opportunità la propria attività con quella di altri enti cooperativi, promuovendo e aderendo 
a consorzi e ad altre organizzazione frutto dell'associazionismo cooperativo e del volontariato. 
 
In relazione ai propri predetti scopi, la Cooperativa è finalizzata ad effettuare attività socio sanitarie, assistenziali, 
educative in riferimento alla persona e più specificatamente ai minori, secondo quanto previsto dalla legislazione 
regionale e nazionale in materia e ha per oggetto le seguenti attività: 
1. gestione di strutture educative ed assistenziali per minori, anche in situazioni di handicap o di difficoltà familiare, 
al fine di garantire loro condizioni che ne favoriscano e promuovano l'inserimento sociale, sia in forma autonoma 
sia in convenzione con altri enti pubblici o privati; 
2. assistenza domiciliare e servizi educativi presso strutture scolastiche o istituzioni diverse, ai minori, anche 
portatori di handicap o di disagi famigliari, garantendone l'educazione, l'istruzione, la cura, la sorveglianza, la 
salvaguardia e quant'altro attiene prevalentemente agli aspetti educativi; 
3. assistenza domiciliare o presso strutture anche gestite direttamente dalla Cooperativa a fasce di popolazione 
portatrice di bisogni o in stato di emarginazione sociale (handicap, extracomunitari, portatori di Aids, donne, 
giovani, eccetera). 
4. progettare e gestire nuovi servizi alla persona. 
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Per agevolare lo sviluppo e il perseguimento dell'oggetto sociale che precede, è dato modo alla Cooperativa di 
aderire ad associazioni temporanee d'impresa o Consorzi d'impresa su delibera del Consiglio di Amministrazione; 
di gestire attività di formazione ed addestramento, realizzate anche con l'ausilio della Regione Veneto e del Fondo 
Sociale Europeo volte a stimolare ed accrescere la coscienza cooperativistica nonché specifiche competenze e 
professionalità dei soci e di quanti partecipano all'attività delle cooperative e del terzo settore. 
[…] Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in materia di 
esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l'iscrizione in appositi albi o elenchi. 
 
ATTIVITÀ EFFETTIVAMENTE SVOLTE 
 
I principali servizi ed attività svolte dalla cooperativa sociale il sestante sono: 
● Dal 2001 ORIENTAMENTO LAVORATIVO: percorsi di accompagnamento alla ricerca del lavoro rivolti a persone 
appartenenti a fasce svantaggiate. 
● Dal 2003 SVILUPPO DI COMUNITÀ E PARTECIPAZIONE TERRITORIALE: la cooperativa in partnership con 
associazioni ed altri ETS, partecipa a progetti finalizzati a rendere la comunità protagonista di un processo di 
rivitalizzazione sociale ed economica al fine di promuovere coesione sociale e confronto tra culture e prevenire 
fenomeni di discriminazione ed esclusione. Inoltre, attività laboratoriali inclusive, laboratori di photovoice e di 
fotografia partecipativa, alfabetizzazione digitale e cittadinanza attiva. 
● Dal 2003 PROGETTAZIONE E FORMAZIONE rappresenta il cuore dell’attività della cooperativa, progettazioni 
attente all’analisi dei bisogni del contesto in cui si intende intervenire e orientate alla collaborazione con altre realtà 
del terzo settore, alla costituzione di reti e allo scambio di buone prassi. Attività di formazione nelle tematiche 
approfondite dai servizi: Mediazione sociale dei conflitti; Fotografia ad azione sociale, tecniche partecipative per 
la facilitazione dei gruppi, operatore legale per richiedenti asilo; Processi partecipativi in aula ed educazione alla 
cittadinanza; inserimento lavorativo. 
● Dal 2004 ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE: mira a sostenere persone in stato di marginalità grave 
promuovendo un processo di responsabilizzazione e di autonomia nella ricerca di soluzioni occupazionali, 
abitative e sociali. 
● Dal 2005 MEDIAZIONE SOCIALE DEI CONFLITTI: dedicato alla cittadinanza per l’ascolto, l’accoglienza e 
l’accompagnamento di singole persone o gruppi che vivono conflitti in contesti di vicinato, di quartiere, scolastici 
ed aziendali. 
● Dal 2007 ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE: attualmente la cooperativa gestisce accoglienze CAS – Centri di 
Accoglienza Straordinaria - e 2 progetti SAI – Sistema di accoglienza e integrazione. 
● Dal 2011 al 2020 SERVIZIO EDUCATIVO DI ACCOMPAGNAMENTO ALL’AUTONOMIA, presso la struttura 
padri mercedari dell’OASI (opera assistenza scarcerati italiani) in raccordo con i servizi sociali e sanitari del 
territorio. 
  
 
2.3 Mission, finalità e valori. 
La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell'interesse 
generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, ai sensi dell'articolo 1 lett. 
A) della legge 381/91. 
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi 
agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità 
rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni 
pubbliche. 
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La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo sviluppo socio economico e culturale 
delle comunità, deve cooperare attivamente, con altri enti cooperativi, altre imprese ed imprese sociali e organismi 
del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. 
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgimento delle risorse della comunità, e 
in special modo volontari ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo - grazie anche 
all'apporto dei soci lavoratori - l'autogestione responsabile dell'impresa. 
La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini speculativi tramite la gestione in forma associata 
dell'impresa che ne è l'oggetto, dando continuità di occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni 
economiche, sociali e professionali. Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano 
con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, o in qualsiasi altra forma ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata non occasionale. Le modalità di svolgimento delle prestazioni 
lavorative dei soci sono disciplinate da un apposito regolamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, 
n. 142. 
La cooperativa si propone, nel contempo, di far conseguire ai propri soci fruitori i servizi che costituiscono oggetto 
della sua attività. 
Nella costituzione e nell'esecuzione dei rapporti mutualistici, gli Amministratori devono rispettare il principio di 
parità di trattamento nei confronti dei soci. In funzione della quantità e della qualità dei rapporti mutualistici, la 
parità di trattamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ristorni. 
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi. 
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane 
[ART 3 dello Statuto]  

 
2.4 collegamenti con altri enti del Terzo settore 
La cooperativa nell’attività di progettazione e nello svolgimento delle attività dei diversi servizi/progetti, collabora 
con diversi Enti del Terzo Settore: cooperative sociali di tipo A, cooperative di tipo B, Associazioni di volontariato 
(ODV), Associazioni di Promozione Sociale (APS), Associazioni Sportive, Associazioni Culturali, e associazioni di 
cittadini che aderiscono a specifiche attività. 
Alcune di queste collaborazioni sono formalizzate da rapporti di partenariato all’interno di progettualità specifiche. 
Inoltre Il Sestante è socio dal 2017 della Coop. Solidalia e dal 2018 del Consorzio Veneto Insieme e dal 2017 Coop. 
Solidalia e dal 2019 aderisce a Confcooperative. 
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3.1 Compagine sociale 
La cooperativa è composta da soci cooperatori che si differenziano in:  
1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che per professione, capacità effettiva di lavoro, attitudine e 
specializzazione professionale maturate nei settori di cui all'oggetto della cooperativa, possono partecipare 
direttamente all'attività della cooperativa e cooperare al suo esercizio ed al suo sviluppo, realizzando lo scambio 
mutualistico attraverso l'apporto delle proprie prestazioni lavorative. 
Ad essi sono richiesti i requisiti di capacità professionali adeguate allo svolgimento della propria mansione, capacità 
di lavoro in equipe e/o in coordinamento con gli altri soci e capacità di iniziativa personale in campo lavorativo e 
- in ogni caso - approvazione dello scopo mutualistico ed adesione al medesimo. 
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attività lavorativa gratuitamente, esclusivamente per fini di 
solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91 e nei limiti previsti dalla legge; 
3) soci fruitori, persone fisiche che usufruiscono, anche indirettamente, dei servizi della cooperativa. 
Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche, pubbliche e private, nei cui statuti sia previsto il 
finanziamento e lo sviluppo dell'attività delle Cooperative sociali. 
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei Soci in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie 
suindicate. 
 
La cooperativa nel 2021 era composta da 23 soci, di cui 4 soci volontari e 19 soci lavoratori.  
 

 
 
La maggioranza dei soci (65%) è composta da donne (15 su 23) e 10 (43%) hanno meno di 35 anni 
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3.2. Governance: sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 
ll modello di governance della cooperativa prevede tre organi sociali dotati di competenze e poteri distinti. 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio di Amministrazione; 
c) il Delegato ai rapporti con i soci. 
 
a) L’assemblea dei soci 
L’assemblea dei soci è l’organo sovrano al quale spettano le decisioni più importanti. Ad essa possono intervenire 
tutti i soci. Le decisioni vengono assunte a maggioranza attraverso il voto. Di norma l’assemblea ha luogo almeno 
una volta all'anno.  
In assemblea ogni socio ha diritto ad un voto qualunque sia il numero delle quote possedute. I soci che, per 
qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, 
mediante delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria di 
socio cooperatore o sovventore, e che non sia Amministratore o Sindaco della Cooperativa. 
Da statuto, ciascun socio può rappresentare in assemblea fino ad un massimo di dieci soci; generalmente, però, 
gli statuti contengono regole più restrittive. Le delibere assunte nel rispetto della legge e dello statuto vincolano 
tutti i soci, anche se assenti o in disaccordo. 
 
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 
L'Assemblea ordinaria: 
- approva il bilancio e destina gli utili; 
- approva il bilancio sociale secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 112 del 2017; 
- delibera sull'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori; 
- procede alla nomina e revoca del Consiglio di Amministrazione; 
- procede alla eventuale nomina dei Sindaci, del Presidente del Collegio Sindacale e, ove richiesto, del 
soggetto deputato alla revisione legale dei conti, secondo le modalità previste dalla legge; 
- determina la misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori, ai Sindaci ed al soggetto deputato 
alla revisione legale dei conti; 
- delibera sull'eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell'articolo 23 del presente statuto; 
- delibera l'eventuale stato di crisi aziendale; 
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- approva il regolamento interno di lavoro, così come previsto dall'articolo 6 L.142/01 e gli eventuali 
regolamenti interni; 
- delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci; 
- delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge e dal presente statuto; 
- elegge tra i soci un delegato ai rapporti con i soci, diverso dal Presidente, Direttore del Personale e 
Coordinatore dei Servizi. Il delegato ai rapporti con i soci può essere interno o esterno al Consiglio di 
Amministrazione.  
 
Sono riservate all'Assemblea straordinaria: 
- le deliberazioni sulle modifiche dello Statuto e sullo scioglimento della Cooperativa; 
- la nomina dei liquidatori e la determinazione dei relativi poteri; 
- le altre materie indicate dalla legge. 
 
b) il Consiglio di Amministrazione 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di Consiglieri variabile da 3 a 9 eletti dall'Assemblea 
che ne determina, di volta in volta, il numero. 
Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente ed il Vicepresidente. Non possono assumere la 
carica di Presidente i rappresentanti di società costituite da un unico socio persona fisica, di amministrazioni 
pubbliche, di enti con scopo di lucro. 
L'amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti non soci, purché la maggioranza degli 
amministratori sia scelta tra i soci cooperatori oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone 
giuridiche. 
Gli Amministratori sono nominati per un periodo di tre esercizi e il loro mandato scade alla data dell'Assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 
Gli Amministratori sono rieleggibili. 
 
Composizione del CdA nel 2021 
 

Nome e Cognome Età Numero di 

mandati 

Carica Ricoperta 

Tiziano Peracchi 51 5 Presidente 
Elena Galbiati 48 4 Vicepresidente 

Maurizio Dell’Amico 45 3 Consigliere 
Pamela Mastrilli 39 2 Consigliere 

Irene Cotti 42 2 Consigliere 
Fabrizio Tellini 47 2 Consigliere 

 
 
c) Delegato ai rapporti con i soci  
 
Il Delegato ai rapporti con i soci viene eletto dall’assemblea dei soci.  
Il Delegato convoca l’attivo dei soci (vedi paragrafo successivo) in presenza di richiesta di convocazione di un 
attivo da parte di uno o più soci, compatibilmente con la propria disponibilità, al massimo in 3 settimane dalla 
richiesta e compatibilmente con il calendario stabilito. Il Delegato è tenuto a prendere parte all’attivo dei soci. 
Nel caso il delegato sia persona esterna al Consiglio di Amministrazione, potrà se lo ritiene e previa comunicazione 
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al Presidente, partecipare senza diritto di voto alle sedute del Consiglio di Amministrazione e conferire con esso. 
Il delegato al rapporto con i soci può essere convocato in Consiglio di Amministrazione su richiesta di almeno un 
amministratore. Il delegato ai rapporti con i soci può perdere la sua delega solo se sfiduciato dall’Assemblea dei 
Soci, convocata su richiesta di un amministratore o da un terzo dei soci. In tutti gli altri casi la delega al rapporto 
con i soci dura due anni. In caso di dimissioni del delegato al rapporto con i soci, si procederà a nuova elezione, 
entro 90 giorni. 
Nel 2021 è stato eletto come Delegato al rapporto con i soci Giada Decimi.  
 
 
3.3 Aspetti relativi alla democraticità interna e alla partecipazione dei soci alla vita della Cooperativa 
 
La cooperativa utilizza lo strumento dell’attivo dei soci, finalizzato a promuovere la partecipazione da parte dei 
soci alla vita della Cooperativa e la conoscenza degli obiettivi e delle linee strategiche del Consiglio di 
Amministrazione. L’attivo dei soci viene convocato dal “delegato al rapporto con i soci” (si veda art. 36 dello 
Statuto)  
Contenuto dell’attivo dei soci è qualunque argomento abbia interesse generale per la Cooperativa o possa essere 
utile a stabilire o suggerire alla Cooperativa nuove regole e nuovi comportamenti. L’attivo dei soci non può 
deliberare e la partecipazione all’attivo non è obbligatoria. È però ammesso il sondaggio tra i soci convenuti 
rispetto all’orientamento su questioni specifiche. La convocazione all’attivo dei soci avviene tramite lo strumento 
che il socio indica al delegato ai rapporti con i soci. 
L’ordine del giorno dell’attivo dei soci viene stabilito dal delegato al rapporto con i soci che calendarizza le 
proposte di discussione dei soci, dandone comunicazione ai soci interessati. 
All’attivo dei soci è necessaria la presenza del delegato al rapporto con i soci, che è tenuto a prendervi parte. Nel 
caso quest’ultimo sia esterno al Consiglio di Amministrazione è auspicabile la presenza di almeno uno dei membri 
del Consiglio di Amministrazione. 
In presenza di richiesta di convocazione di un attivo da parte di uno o più soci, il delegato al rapporto con i soci 
convoca un attivo compatibilmente con la propria disponibilità, al massimo in 3 settimane dalla richiesta e 
compatibilmente con il calendario stabilito. 
 
Periodicamente (in media a cadenza bimestrale) si organizzano incontri dedicati all’aggiornamento sull’attività di 
progettazione e sviluppo della cooperativa, a cui possono partecipare tutti i soci. 
Sempre nell’ambito dell’attività di progettazione, il gruppo di lavoro ad esso dedicato è sempre aperto alla richiesta 
di progettazioni proposte dai singoli soci, previa valutazione dell’idea progettuale e della fattibilità della stessa.  
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3.4. Mappa degli Stakeholder 
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Capitolo 4.  
 

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 
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4.1. Persone con rapporto di lavoro con la cooperativa 
 
La cooperativa nel 2021 aveva 24 dipendenti, di cui la maggior parte donne 14 (58,3%) e 11 (45,8%) under 35.  
 

  
 
Dei 24 dipendenti, 18 sono a tempo indeterminato (di questi la maggior parte, 61%, sono donne ed anche gli 
under 35 sono pari al 60%) 
 

 
 
Dei lavoratori a tempo determinato, la metà sono donne (50%) e il 33,3% under 35. 
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4.2. Eventuali volontari e descrizione dell’attività svolta 
 
Dal 2018 la cooperativa è un ente attuatore di progetti di Servizio Civile Universale (https://www.serviziocivile.gov.it) 
e nel 2021 ha accolto 3 volontari per 2 progetti di cui è ente proponente Confcooperative in collaborazione con 
altri partner di progetto. 
 
n° 1 volontaria ha prestato servizio all’interno del Progetto RIZOMI - LABORATORI DI RIGENERAZIONE coordinato 
da VENETO INSIEME Soc. Coop. Soc. Consortile per la parte di progettazione, selezione volontari, gestione 
ordinaria, tutoraggio volontari, formazione volontari, formazione OLP, monitoraggio del progetto di Servizio Civile 
e in collaborazione anche con NUOVI SPAZI Cooperativa Sociale, COISLHA Società Cooperativa Sociale, POLIS 
NOVA SOC. COOP. SOC., GIUSEPPE OLIVOTTI S.C.S. Onlus.  
Il progetto è finalizzato a creare percorsi, iniziative e attività culturali ed educative capaci di moltiplicare e generare 
nuove risorse, sviluppare il senso di appartenenza di ciascuno all’interno del proprio territorio, incentivare il 
protagonismo e l’attivismo sociale di ciascuno a favore della propria comunità. In particolare presso la Cooperativa 
Il Sestante la volontaria ha avuto l’opportunità di lavorare presso l’Officina di Comunità - LabSestante dando 
supporto con le persone persone fragili che richiedono supporto nell’accesso al lavoro, per motivi di lingua, o di 
ridotte capacità sociali o personali, destinatari del progetto. E’ parallelamente stata coinvolta in attività di 
pianificazione e realizzazione di progetti, attività in rete con altre realtà, eventi artistici e incontri pubblici rivolti alla 
cittadinanza per la sensibilizzazione a riguardo della tematica della diversità. 
 
Nello specifico, la volontaria è stata coinvolta in attività di:  
● Back e front office connesse all’area informativa dell’Officina di Comunità - LabSestante; 
● Ricerca sul web che possono facilitare la raccolta di informazioni di bandi attivi per la presentazione di nuovi 
progetti di politiche giovanili, o rivolte a particolari categorie di giovani (bassa scolarizzazione, a rischio abbandono 
scolastico, Neet);  
● Elaborazione della documentazione necessaria per la presentazione di progetti;  
● Archiviazione file e documenti prodotti in fase di progettazione;  

https://www.serviziocivile.gov.it/
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● Predisposizione e aggiornamento banche dati (degli utenti, delle aziende, delle amministrazioni comunali, dei 
referenti dei servizi sociali, ecc..);  
● Collaborazione alla gestione dello sportello orientativo occupandosi della gestione degli spazi di accoglienza, 
curando la gestione degli appuntamenti, la disponibilità delle attrezzature. 
 
 
n° 2 volontari hanno partecipato con il progetto S.I.S. - SPAZI DI INCLUSIONE SOLIDALE coordinato da  VENETO 
INSIEME Soc. Coop. Soc. Consortile per la parte di progettazione, selezione volontari, gestione ordinaria, 
tutoraggio volontari, formazione volontari, formazione OLP, monitoraggio del progetto di Servizio Civile e in 
collaborazione con: GRUPPO R SOC. COOP. SOC, GIUSEPPE OLIVOTTI S.C.S. Onlus e ORIZZONTI SOC. COOP. 
SOC. 
Il progetto nel suo complesso ha come obiettivo quello di promuovere l’inclusione sociale delle persone inserite 
in percorsi di accoglienza e assistenza gestite dai partner di progetto nel contesto territoriale attraverso interventi 
personalizzati volti a favorire l’emancipazione dallo stato di marginalità, il riconoscimento, la valorizzazione e il 
potenziamento delle competenze socio-relazionali individuali e una soddisfacente integrazione che permetta la 
piena partecipazione alla vita della comunità. Il pubblico destinatario del servizio è composto da persone fragili 
(migranti, richiedenti asilo, senza fissa dimora e tossicodipendenti). Gli interventi realizzati dai partner sono volti a: 
prevenire e contrastare le situazioni di povertà economica, culturale, di relazioni sociali e familiari, al fine di 
assicurare una sufficiente protezione sociale delle persone rispetto ai bisogni fondamentali, favorendo la 
promozione dell’autonomia personale e la costruzione/ricostruzione delle reti di prossimità.  
In particolare presso la Cooperativa Il Sestante i volontari sono stati coinvolti presso le strutture di micro-
accoglienza che ospitano fino ad un massimo di 8 persone con le quali attiva percorsi individuali di inserimento 
sociale, lavorativo ed abitativo. Presso tali strutture hanno realizzato attività di sostegno e accompagnamento dei 
richiedenti asilo che sono ospitati presso le strutture di accoglienza della cooperativa e parallelamente hanno 
partecipato alle attività di sensibilizzazione realizzate dalla cooperativa.  
 
Nel corso degli ultimi 2 anni 2 giovani che hanno svolto attività come operatore volontario del Servizio Civile 
Universale sono stati assunti a tempo indeterminato con contratto di apprendistato da parte della Cooperativa, 
anche prima della conclusione del periodo di servizio avendo così accesso diretto al mondo del lavoro grazie al 
percorso intrapreso con il Servizio Civile Universale presso la Cooperativa.  
 
Nel 2021 la cooperativa ha ospitato 1 una volontaria portoghese del Servizio Volontario Europeo 
(https://serviziovolontarioeuropeo.it) in collaborazione con l’associazione Xena, impegnate in attività di 
socializzazione, inclusione e animazione territoriale.  
Nello specifico la volontaria ha prestato servizio con il suo coinvolgimento diretto nelle attività svolte con l'Officina 
di Comunità e delle attivitá di inclusione con l’accoglienza. 
 
Nell’ambito del Programma Erasmus+ vocational training la cooperativa ha, inoltre, accolto un volontario 
portoghese per uno stage breve di 3 mesi partecipava alle attività di inclusione e agli eventi aggregativi. 
 
Nell’Officina di Comunità vengono realizzate diverse attivitá della cooperativa cui i volontari hanno avuto modo 
di partecipare: 
 
- LABintrecciamoci - spazio di conoscenza e confronto dedicato a donne durante il quale si intrecciano colori, 
storie ed esperienze di emancipazione femminile attraverso la creatività; 

https://serviziovolontarioeuropeo.it/
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- LABgiochidalmondo - un viaggio intorno al mondo alla scoperta di giochi, tradizioni e culture per imparare e 
costruire giochi tradizionali provenienti da ogni angolo del nostro pianeta (progetto AGAPE - Anziani e Giovani 
producono Energie); 
- Comunicazione - Promozione delle attività della cooperativa e delle diverse attività nella città sulle reti sociali.  
- Woman empowerment - azione dedicata all’alfabetizzazione e accompagnamento delle donne rifugiate che 
la Cooperativa Il Sestante assiste. Nello specifico attività di lezione A1 di Italiano; Accompagnamento sanitario; 
Alfabetizzazione; Alfabetizzazione informatica; Accompagnamento territoriale; accompagnamento lavorativo. 
- Educazione infantile - attività con i bambini rifugiati della cooperativa il Sestante. Queste attività sono state 
realizzate su richiesta dei loro insegnanti dell'asilo nido. 
- Passeggiate urbane - i volontari sono stati, inoltre coinvolti, nell’organizzazione delle passeggiate urbane 
nell’ambito dei progetti di rigenerazione urbana; 
La cooperativa ospita anche 3 tirocinanti universitari pre-laurea e master: 
- 1 stage universitario IUAV (stage curricolare finale di 400 ore) nell’ambito del Master in “Rigenerazione Urbana 
e Innovazione Sociale”. 
- 2 tirocinanti della facoltà di Psicologia (tirocinio pre-laurea di 400 ore), con Università di Padova con attività 
dedicati all’accoglienza (CAS) e ai progetti di rigenerazione urbana. 
 
 
4.3. Attività di formazione e valorizzazione realizzate 
 
Nel corso del 2021 sono stati realizzati i corsi di aggiornamento sulla sicurezza sul posto di lavoro, come da 
normativa vigente. 
Nel 2021 è stato inoltre erogato da parte della cooperativa a tutti i soci un bonus, del valore di 300,00 Euro da 
utilizzare in corsi di formazione anche non inerente alle tematiche trattate dalla cooperativa in modo da dare 
l’opportunità di accrescere le proprie competenze e abilità in un percorso di valorizzazione personale. 
 
 
4.4. Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e degli importi dei rimborsi ai 
volontari. CCNL applicato ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato.  
 
Per i consiglieri di amministrazione non sono previsti compensi e/o rimborsi per la partecipazione ai Consigli di 
Amministrazione. 
 
Numero di volontari e importi dei rimborsi complessivi annuali 
La cooperativa Il Sestante è sede di attuazione di progetti di tirocini pre-laurea, del Servizio Civile Universale, del 
Servizio Volontario Europeo (SVE) e di stage realizzati nell’ambito di progetti Erasmus e nel 2021 ha ospitato in 
tutto 4 volontari (3 del Servizio Civile e 1 dello SVE), 1 stagista Erasmus+ e 3 tirocinanti universitari. I tirocinanti e 
gli operatori volontari sono stati impiegati a supporto delle attività della cooperativa nell'ambito di quanto previsto 
nei progetti nei quali sono stati inseriti e non hanno ricevuto dalla cooperativa rimborsi spese. Gli eventuali rimborsi 
agli operatori volontari in Servizio Civile sono stati gestiti secondo le modalità previste dalla normativa di 
riferimento. 
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Capitolo 5.  
 

OBIETTIVI E ATTIVITA’ 
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1. AREA ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 
Una delle principali aree di attuazione della cooperativa è l’accoglienza e integrazione di persone che si trovano 
all’interno di percorsi migratori. ll servizio propone ospitalità in strutture di accoglienza diffusa che ospitano fino 
ad un massimo di 8 persone con le quali attiva percorsi individuali di inserimento sociale, lavorativo ed abitativo. 
L’equipe di lavoro è multidisciplinare per rispondere alla complessità dell’accoglienza in tutte le sue aree 
dall’assistenza legale all’alfabetizzazione, dalla convivenza ai rapporti di vicinato. In quest’area sono quindi attivi 
anche il servizio di orientamento lavorativo e di mediazione sociale dei conflitti. 
La cooperativa nel 2021 aveva attivi: 2 progetti SAI - Sistema di accoglienza e integrazione (ex SPRAR/SIPROIMI) 
nei comuni di Padova e Vicenza; la cooperativa è, inoltre, partner del progetto SAI - Sistema di accoglienza e 
integrazione per minori non accompagnati del Comune di Padova e gestisce micro-accoglienze all’interno del 
progetto  CAS nel Comune di Padova.  
Infine, la cooperativa è attiva in 5 diversi progetti dedicati ai percorsi di autonomia di richiedenti asilo a valere su 
fondi FAMI 2014-2020 finanziati dal Ministero dell’Interno:  FAMI PROG-3254 “prossimi PASSI – Percorsi di 
Autonomia Sociale e di Sostegno all’Integrazione”; FAMI PROG-3323 “Il Passo Avanti - verso l'autonomia dei 
titolari di protezione con vulnerabilità”; FAMI PROG-3311 “I.Am – Integrazione, Autonomia, Mobilità”; FAMI PROG-
2089 Progetto SPIR.NET “Salute Protezione Internazionale Richiedenti Network”.; FAMI PROG-2999 “NEXT TO ME: 
reti di vicinato”. 
 
A) SAI - Sistema di accoglienza e integrazione - Comune di Padova  
Azioni realizzate: 
Il servizio propone ospitalità in strutture di accoglienza diffusa che ospitano fino ad un massimo di 8 persone con 
le quali attiva percorsi individuali di inserimento sociale, lavorativo ed abitativo. Il percorso di inserimento sociale 
prevede 6 fasi: 
1. Valutazione dei bisogni e delle motivazioni, condivisione del Progetto di Inserimento sociale-lavorativo-
abitativo con l’utente e inserimento dell’utente nella nuova realtà abitativa e nel gruppo di convivenza. 
2. Percorsi di alfabetizzazione linguistica e educazione civica. 
3. Sviluppo di capacità relazionali all'interno dell’accoglienza. 
4. Sviluppo delle competenze per muoversi autonomamente nel territorio, orientamento ai servizi territoriali, 
pubblici e privati e, quindi, capacità di utilizzo autonomo dei servizi territoriali. 
5. Orientamento al mondo del lavoro, inserimento lavorativo e raggiungimento dell’autonomia lavorativa. 
6. Orientamento al mondo immobiliare, alla ricerca della casa, e inserimento nel nuovo alloggio.  
 

Beneficiari diretti e indiretti:  
Beneficiari diretti sono i richiedenti protezione internazionale e rifugiati accolti nei percorsi.  
I beneficiari indiretti sono i cittadini della comunità dove ci sono le accoglienze, il vicinato che sono coinvolti nel 
processo di integrazione e di sviluppo di comunità; gli enti locali, gli ETS e i privati con cui si sono attivati percorsi 
di collaborazione per facilitare i processi di integrazione sociale dei beneficiari diretti.  
 

Output: 
Nel progetto sono stati coinvolti 20 beneficiari e 5 di questi sono riusciti a portare a termine con successo il 
percorso di autonomia e integrazione sociale. 
 

Impatto: Grazie al progetto, nei contesti abitativi, lavorativi e educativi che coinvolgono i cittadini stranieri 
partecipanti, è stato possibile facilitare il loro processo di integrazione e diffondere, tra i cittadini del Comune di 
Padova, una visione dei migranti meno diffidente e maggiormente aperta all’accettazione di questi nuovi cittadini.  
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Difficoltà: 

Partendo da un contesto iniziale di sfiducia da parte dei locatari che rendeva, in particolar modo complesso 
l’inserimento abitativo dei cittadini stranieri coinvolti dal progetto, e anche grazie alla facilitazione 
dell’intermediazione consentita dall’implementazione del progetto NEXT TO ME entro la fine del 2021 si è visto il 
raggiungimento di risultati interessanti dal punto di vista di autonomia delle persone coinvolte e di percezione da 
parte della comunità locale. 
 
B) SAI  - Sistema di accoglienza e integrazione - Comune di Vicenza 
Azioni realizzate: 
Il servizio propone ospitalità in strutture di accoglienza diffusa che ospitano fino ad un massimo di 8 persone con 
le quali attiva percorsi individuali di inserimento sociale, lavorativo ed abitativo. Il percorso di inserimento sociale 
prevede 6 fasi: 
1. Valutazione dei bisogni e delle motivazioni, condivisione del Progetto di Inserimento sociale-lavorativo-
abitativo con l’utente e inserimento dell’utente nella nuova realtà abitativa e nel gruppo di convivenza. 
2. Percorsi di alfabetizzazione linguistica e educazione civica. 
3. Sviluppo di capacità relazionali all'interno dell’accoglienza. 
4. Sviluppo delle competenze per muoversi autonomamente nel territorio, orientamento ai servizi territoriali, 
pubblici e privati e, quindi, capacità di utilizzo autonomo dei servizi territoriali. 
5. Orientamento al mondo del lavoro, inserimento lavorativo e raggiungimento dell’autonomia lavorativa. 
6. Orientamento al mondo immobiliare, alla ricerca della casa, e inserimento nel nuovo alloggio.  
 

Beneficiari diretti e indiretti:  
Beneficiari diretti sono i richiedenti protezione internazionale e rifugiati accolti nei percorsi.  
I beneficiari indiretti sono i cittadini della comunità dove ci sono le accoglienze, che sono coinvolti nel processo di 
integrazione e di sviluppo di comunità; gli enti locali, gli ETS e i privati con cui si sono attivati percorsi di 
collaborazione per facilitare i processi di integrazione sociale dei beneficiari diretti.  
 

Output: 
Nel progetto sono stati coinvolti 63 beneficiari e 27 di questi sono riusciti a portare a termine con successo il 
percorso di autonomia e integrazione sociale. 
 

Impatto:  
Il progetto si è impegnato nella realizzazione di attività di sensibilizzazione e d’informazione che hanno portato 
alla facilitazione di un dialogo tra i beneficiari e la comunità cittadina ed al consolidamento della  
rete territoriale di sostegno al progetto, coinvolgendo gli attori locali interessati e a promuovere la partecipazione 
dei beneficiari alla vita associativa e pubblica del territorio.  
 
Difficoltà: 

Le difficoltà principali nell’implementazione del progetto sono state legate all'Inserimento abitativo, il territorio 
necessità di progetti capacity building relativi all'abitare che vadano a scardinare false credenze ed a dare maggior 
sostegno ai locatori disponibili per il target 
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C) SAI - Sistema di Accoglienza e Integrazione Per Minori Non Accompagnati 
Azioni realizzate: 

La cooperativa si occupa di erogare parte dei servizi del SAI per minori stranieri non accompagnati (MNSA) del 
Comune di Padova in partnership con ASSOCIAZIONE ONLUS GIOVANNI DANIELI, FONDAZIONE SAN 
GAETANO, Ass.ne AMICIZIA, Ass.ne NOI FAMIGLIE, EQUALITY Coop Soc, COOP COSEP, COOP FAI, COOP 
ORIZZONTI, con la coordinamento di COOP COGES e il finanziamento per il periodo 2020-2022 del “Fondo 
Nazionale per le Politiche e i Servizi dell’asilo (Fnpsa) per progetti di accoglienza del sistema di protezione per 
Titolari di Protezione Internazionale e Minori Stranieri Non Accompagnati SPRAR/SIPROIMI”. 
In particolare la Cooperativa Il Sestate si occupa di offrire i servizi di:  
Orientamento e accompagnamento legale; 
Servizio di consulenza legale; 
Nello specifico sono stati realizzati laboratori formativi per MSNA su procedure legali relative a permessi di 
soggiorno, a procedure di ingresso per ricongiungimento familiare e altre questioni emerse tra i ragazzi 
accompagnati. Le formazioni vertono sui temi della tutela legale del minore, diritti e doveri del MSNA, 
identificazione e accertamento dell’età, nomina e ruolo del tutore, l’accoglienza nel SAI (servizi e durata), il 
prosieguo amministrativo, i permessi di soggiorno, la richiesta di protezione internazionale, conversione del 
permesso di soggiorno, l’affidamento familiare, il ricongiungimento familiare per i minori richiedenti asilo 
nell’ambito del Regolamento di Dublino III. In particolare sono state realizzate le seguenti azioni: 
 
Formazione generale e su casi specifici: 

Sono state organizzate delle formazioni sulla normativa e sulla presa in carico dal punto di vista legale, aperte a 
tutto il personale delle Comunità, su libera scelta. Ciascuna formazione prevedeva una parte generale e l’analisi di 
un caso specifico, portato dalla Comunità. 
 

Laboratori trasversali di gruppo per i beneficiari: 

Sono stati organizzati dei lavoratori trasversali di formazione di gruppo per i beneficiari, in stretta collaborazione 
con il servizio di mediazione linguistico-culturale. Oltre ai laboratori, è stato effettuato un monitoraggio della 
situazione documentale dei beneficiari, chiedendo periodicamente alle Comunità aggiornamenti in merito. 
Durante l’erogazione del servizio sono state identificate necessità di ampliare i servizi di formazione e informazione 
per coordinare al meglio il servizio tra i diversi enti erogatori, tale servizio potrà essere ampliato in futuro. 
 

Beneficiari diretti e indiretti:  

Beneficiari diretti del servizio sono i 30 minori stranieri non accompagnati domiciliati nel Comune di Padova in 
comunità alloggio e nei gruppi appartamento esistenti sul territorio. Beneficiaria indiretta la comunità locale dei 
quartieri in cui sono situati gli alloggi e le famiglie dei ragazzi coinvolti, ove esistenti e rintracciabili. 
 

Output: 

Durante il 2021 30 minori stranieri non accompagnati (tutti ragazzi, non ci sono ragazze coinvolte) hanno terminato 
il loro percorso di autonomia. 
 
Impatto:   

Con il raggiungimento del 18° anno di età i ragazzi si apprestano ad uscire dal circuito di cura. Il servizio erogato 
li prepara all’uscita dal sistema di accompagnamento per MNSA e li rende più capaci di poter gestire in maniera 
autonoma le loro necessità dal punto di vista legale  
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Difficoltà: 

Alcuni incontri informativi con i ragazzi hanno dovuto essere realizzati in modo individuale invece che collettivi 
come previsto inizialmente a causa delle restrizioni per la pandemia. 
 
D) Servizio di accoglienza e integrazione sociale all’interno di micro accoglienze CAS (centri di accoglienza 
straordinaria) nella provincia di Padova 
Azioni realizzate: 
Il servizio propone ospitalità in strutture di accoglienza diffusa che ospitano fino ad un massimo di 8 persone con 
le quali attiva percorsi individuali di inserimento sociale, lavorativo ed abitativo. Il percorso di inserimento sociale 
prevede: 
1. Sviluppo di capacità relazionali all'interno dell’accoglienza. 
2. Sviluppo delle competenze per muoversi autonomamente nel territorio, orientamento ai servizi territoriali, 
pubblici e privati e, quindi, capacità di utilizzo autonomo dei servizi territoriali. 
3. Orientamento al mondo del lavoro e al mondo immobiliare 
 
Beneficiari diretti e indiretti:  
Beneficiari diretti sono i richiedenti protezione internazionale e rifugiati accolti nei percorsi.  
I beneficiari indiretti sono i cittadini della comunità dove ci sono le accoglienze, che sono coinvolti nel processo di 
integrazione e di sviluppo di comunità; gli enti locali, gli ETS e i privati con cui si sono attivati percorsi di 
collaborazione per facilitare i processi di integrazione sociale dei beneficiari diretti.  
 

Output: Negli appartamenti dedicati all’accoglienza sono state inserite 80 persone la maggior parte di queste (65) 
hanno portato a termine il proprio progetto di inclusione. 
 

Impatto:  
Il lavoro di accompagnamento e educazione svolto dagli operatori nel servizio, ha permesso di facilitare il percorso 
di integrazione nei quartieri dove sono presenti gli appartamenti dedicati all’accoglienza e migliorare le capacità 
di autonomia dei nuovi cittadini di in modo che in futuro abbiano meno necessità di accedere ai servizi di 
assistenza e/o possano accedervi in modo autonomo con un minor dispendio di risorse pubbliche. 
 
Difficoltà: 

Nel costante tentativo della cooperativa di prediligere gli strumenti che puntano all'autonomia della persona 
piuttosto che ad un sistema di mera assistenza, è necessario far comprendere alle persone partecipanti 
l’importanza della conoscenza della lingua italiana per trovare lavoro ed integrarsi nel territorio. 
 
E) PROGETTI FINANZIATI DAL FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 
 
E.1. FAMI PROG-3254 “prossimi PASSI – Percorsi di Autonomia Sociale e di Sostegno all’Integrazione” 
Azioni realizzate: 
- interventi finalizzati a favorire l’integrazione sociale e lavorativa di cittadini particolarmente vulnerabili e spesso 
ostacolati nella fruizione autonoma dei servizi, nel rispetto dei principi di sussidiarietà e in concertazione con gli 
altri servizi del territorio. 
- Attivazione di servizi integrati finalizzati al raggiungimento dell’autonomia sia attraverso la valorizzazione e lo 
sviluppo delle competenze individuali, sia attraverso l’inserimento socio-lavorativo e abitativo. 
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- Orientamento specialistico e tutoring relativo alla ricerca lavorativa ed abitativa al fine di promuovere la crescita 
delle persone e la coesione sociale, consentendo ai beneficiari di progetto di assimilare i saperi e le competenze 
e facendo propri gli strumenti utili allo sviluppo del self-empowerment. 
- Personalizzazione della gestione degli interventi, in un'ottica di accompagnamento, mantenimento e di 
riconoscimento della eterogeneità delle situazioni. 
- Individuazione delle specificità dei bisogni per ogni persona in modo da riconoscere l’entità dello svantaggio 
che si deve colmare per conseguire effettivi progressi. 
 

Beneficiari diretti e indiretti:  
Beneficiari diretti sono 25 genitori (nella quasi totalità donne) single con figlio/i minori a seguito e da 25 a 50 
minori titolari di protezione internazionale usciti da non oltre 18 mesi dal circuito dell’accoglienza. 
Beneficiari indiretti sono gli ETS della rete di progetto e tutte le realtà del territorio che lavorano con i richiedenti 
asilo. Inoltre, il progetto coinvolge anche i cittadini dei quartieri dove sono inseriti i beneficiari, in un percorso di 
mediazione sociale e sviluppo di Comunità.  
 

Output: Nel 2021 sono state inserite nel progetto 36 persone (14 adulti e 22 minori) ed attivate tutta una serie di 
reti territoriali per facilitare i percorsi di inserimento abitativo, lavorativo e sociale.  
 

Impatto: 
Il progetto ha facilitato il percorso di integrazione delle madri e le attività di accompagnamento e mediazione con 
i servizi ha migliorato il livello di conoscenza, comprensione reciproca e comunicazione delle beneficiarie con i 
servizi, soprattutto quelli dedicati ai figli, e con le comunità locali di accoglienza.  
 

Difficoltà:  

Le madri con bambini piccoli sono molto difficilmente inseribile nel mondo del lavoro e, di conseguenza, anche 
l’inserimento abitativo diventa complesso e difficilmente gestibile in maniera autonoma.  
 
 
E.2. FAMI PROG-3323 “Il Passo Avanti - verso l'autonomia dei titolari di protezione con vulnerabilità”  
Azioni realizzate: 
1. Sperimentazione di percorsi di empowerment per l’inserimento abitativo  
- realizzazione di percorsi di inserimento in contesti di co-abitazione rivolti ai destinatari, affidati a case 
managers, attraverso la rete delle strutture a gestione diretta di partner e/o attivate dagli enti gestori del sistema 
di accoglienza e da altri enti dei territori convenzionati con le istituzioni, sperimentando progetti individuali di 
autonomia abitativa graduale e co-housing sociale in appartamenti seguiti da staff di progetto  
- realizzazione di azioni di accompagnamento e supporto ai percorsi di inserimento abitativo che ne 
garantiscano la sostenibilità, sviluppando nei destinatari competenze trasversali e relazionali necessarie 
all’autonomia: supporto alla co-abitazione e mediazione conflitti, cura di spazi comuni, con particolare attenzione 
alla garanzia della continuità trattamentale e del sostegno psicologico  
2. Sperimentazione di percorsi di empowerment per l’inserimento socio-culturale  
- realizzazione dei percorsi di inserimento socio-culturale rivolti al target di progetto, attraverso la rete dei 
servizi sociali, sportivi, culturali promossi da istituzioni ed enti del privato sociale dei territori, sperimentando 
progetti individuali e di gruppo che rafforzino l’efficacia dei piani di accompagnamento attraverso l’empowerment 
dei destinatari e anche mediante sperimentazione di esperienze di mutuo supporto ed orientamento tra titolari di 
protezione, migranti e comunità locali.  
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- realizzazione di azioni di accompagnamento e supporto ai percorsi di inserimento socio-culturale che 
garantiscano opportunità di empowerment e progressiva inclusione nel contesto comunitario di riferimento  
 
Beneficiari diretti e indiretti: 
Beneficiari diretti: titolari di protezione internazionale che presentano vulnerabilità psicologiche di differente 
intensità legate a traumi migratori usciti da non oltre 18 mesi e in procinto di uscire dai circuiti dell’accoglienza dei 
territori coinvolti. 
Beneficiari indiretti: operatori e responsabili del sistema del pubblico dei servizi sociali o socio – sanitari e della 
salute pubblica nei territori coinvolti e operatori, afferenti al sistema del privato sociale coinvolti in azioni e servizi 
di inserimento dei titolari protezione internazionale. Ulteriori cittadini in attesa di riconoscimento del titolo di 
protezione internazionale con vulnerabilità dei territori coinvolti che potranno poi beneficiari dei servizi e dei 
prodotti messi a punto dal progetto, in caso venga loro riconosciuto un titolo di protezione adeguato.  
 
Output: Nel 2021 sono state inserite nel progetto 14 persone ed attivate tutta una serie di reti territoriali per facilitare 
i percorsi di inserimento abitativo, lavorativo e sociale.  
 

Impatto: 
Il progetto ha organizzato una serie di incontri di equipe multidisciplinari e multi servizi che hanno permesso di 
far emergere alcune situazioni complesse che, dove possibile, sono state prese in carico. 
 
Difficoltà: 

La tipologia di target non è stato semplice da reperire e da inserire nel progetto. 
 
E.3. FAMI PROG-3311 “I.Am – Integrazione, Autonomia, Mobilità”  
Azioni realizzate: 
- rafforzamento degli strumenti di NETWORKING tra operatori pubblici e del privato sociale, sfruttando 
anche le possibilità messe a disposizione da strumenti informatici e reti digitali 
- Messa in rete di “SPORTELLI DEL TERRITORIO” che condividono strumenti e metodologie per la 
realizzazione di percorsi di autonomia lavorativa, abitativa e sociale per titolari di protezione internazionale 
rafforzando le opportunità e gli strumenti a disposizione dei beneficiari tramite i soggetti istituzionali, le 
associazioni di categoria e del terzo settore già attive nei territori, arrivando a costituire una “Comunità di Pratica” 
(3 a Brescia, 1 a Padova, 1 a Reggio Emilia) 
- sperimentazione di “corridoi” di COLLABORAZIONE INTER-REGIONALE per ampliare le opportunità per i 
beneficiari e per i territori 
- Rafforzamento della REPLICABILITA' di interventi che possano ampliare e completare quanto verrà 
realizzato dal progetto, anche mediante la valutazione, modellizzazione e la scalabilità del modello sviluppato 
nella Comunità di Pratica 
 

Beneficiari diretti e indiretti: 
Beneficiari diretti: uomini e donne soli, senza famiglia a carico e quindi maggiormente propensi alla mobilità 
interregionale, che NON abbiano già usufruito dei servizi nell’ambito di altri progetti finanziati da fondi nazionali 
e/o europei. 
destinatari indiretti:  
- migranti accolti nei centri di accoglienza straordinaria e in attesa dello status di protezione internazionale con 
possibilità di tirocinio e/o inserimento lavorativo. 
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- le Prefetture dei territori coinvolti informate come potenziali beneficiarie dei servizi e delle azioni offerte dal 
progetto 
- cittadini delle province coinvolte nel progetto attraverso la campagna di comunicazione e gli impatti del progetto 
- PMI o micro imprese dei territori coinvolti 
- operatori e responsabili del sistema del pubblico dei servizi sociali, abitativi e lavorativi nei territori coinvolti 
- operatori, afferenti al sistema del privato sociale dei servizi socio-lavorativi e dell’accoglienza dei richiedenti e 
titolari protezione internazionale. 
 

Output: Nel 2021 sono state inserite nel progetto 11 persone ed attivate tutta una serie di reti territoriali per facilitare 
i percorsi di inserimento abitativo, lavorativo e sociale.  
 

Impatto: 

Le cooperative delle diverse Regioni hanno avuto un’importante opportunità di scambio e di condivisione di 
metodologie, strumenti e buone pratiche territoriali.  
 
Difficoltà:  

La mobilità interregionale è stata impedita dalla pandemia (il progetto è inziato nel marzo 2020) e solo in un caso 
si è potuta sperimentare. 
 
E.4. FAMI PROG-2089 Progetto SPIR.NET “Salute Protezione Internazionale Richiedenti Network”  
Azioni realizzate: 
Sperimentazione di percorsi innovativi di presa in carico e gestione di cittadini di Paesi Terzi in condizione di 
vulnerabilità post-traumatica e con grave disagio psico-sanitario: 
- definizione e sperimentazione di un modello di mini-équipe multi-professionale esperta di etnopsichiatria 
all’interno delle Ulss - Dipartimenti di Salute Mentale (DSM) e Dipartimenti per le  Dipendenze - per la presa in 
carico e tutela della salute mentale dei richiedenti e titolari di protezione  internazionale in condizione di patologia 
psichiatrica e la profilazione degli utenti in carico e degli utenti a  rischio di disagio e patologie psico-sanitarie.  
- Sviluppo di un applicativo informatico, da integrare su piattaforma esistente, per mettere in relazione dati 
che contraddistinguono il percorso del migrante e profilano la persona per trarre indicatori di possibili  
manifestazioni di disagio.  
- Creazione e sperimentazione di un’equipe multi-disciplinare tra referenti ULSS e degli enti rilevanti del  
territorio in materia di accoglienza (operatori CAS, Prefettura, MLC) per lo sviluppo ed il coordinamento di  servizi 
di intervento di bassa soglia rivolti al target di progetto che possano essere sostenibili, coordinando  profilatura, 
interventi e risorse per la presa in carico integrata tra ULSS ed enti gestori del privato sociale che gestiscono anche 
strutture di accoglienza per utenti con disagio psico-sanitario.  
- Realizzazione di percorsi di presa in carico integrata di beneficiari con disagio psico-sanitario segnalati  tra 
i soggetti coinvolti nel lavoro di equipe per ampliare disponibilità e risorse in strutture specializzate  gestite dagli 
enti gestori del sistema del privato sociale.  
- Definizione e sperimentazione di interventi integrati di assistenza territoriale per favorire  l’individuazione, 
l’emersione, la prevenzione e la presa in carico in ogni territorio coinvolto 4.6) valutazione dei percorsi sperimentati 
con i soggetti coinvolti (operatori e beneficiari) e definizione del  modello di intervento generale da declinare nei 
territori per la sostenibilità post-progetto 
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Beneficiari diretti e indiretti: 
Beneficiari diretti: migranti richiedenti o titolari di protezione internazionale in carico alle Prefetture dei territori 
coinvolti, affetti da vulnerabilità che necessitano di una presa in  carico di tipo socio – sanitario, con particolare 
riferimento a: problematiche di salute mentale; dipendenze da sostanza o alcol con elementi di vulnerabilità 
mentale. 
Beneficiari indiretti: operatori e responsabili del sistema del pubblico dei servizi sociali o socio – sanitari e degli ETS 
che lavorano con questa tipologia di target nei territori coinvolti. 
 
Output: Nel 2021 sono state  inserite nel progetto 7 persone con le quali si sono attivate le azioni di progetto.  
 

Impatto: 

Il progetto ha organizzato una serie di incontri di equipe multidisciplinari e multi servizi che hanno permesso di 
far emergere alcune situazioni complesse che, dove possibile, sono state prese in carico. 
 

Difficoltà: 

La tipologia di target non è stato semplice da reperire e da inserire nel progetto. 
 
E.5. PROG. 2999 NEXT TO ME - Reti di Vicinanze 
Azioni realizzate: 
A fine 2020 la Cooperativa il Sestante in qualità di ente capofila in partenariato con COSEP, GruppoR, GEA, FAI e 
Associazione Migranti è stata selezionata come operatore economico per la co-progettazione e co-attuazione di 
alcuni WP del progetto  FAMI PROG. 2999 NEXT TO ME - Reti di Vicinanze. 
 
Il progetto FAMI “NEXT TO ME RETE DI VICINANZE” è realizzato dal Comune di Padova come capofila in 
partnership con i Comuni di Abano Terme, Montegrotto Terme, Cadoneghe, Piove di Sacco, Torreglia, Noventa 
Padovana, Rubano, il CPIA Centro Provinciale per l’istruzione degli adulti, l’Università degli Studi di Padova e 
avendo come enti associati la Prefettura di Padova e il CPI di Padova. Il progetto ha come obiettivo generale 
ridurre i tempi di acquisizione della piena autonomia dei gruppi familiari fragili, ma con potenziale di 
emancipazione, dai servizi assistenziali al termine del periodo di seconda accoglienza; e ha come obiettivo 
specifico: la sperimentazione di un modello innovativo di housing sociale che, agendo sulla collaborazione 
interistituzionale, la formazione del personale di servizio e il minore carico economico sui servizi assistenziali, possa 
essere sostenibilmente replicato e messo a regime al termine del periodo di sperimentazione progettuale. 
Nello specifico la cooperativa Il Sestante, insieme agli altri partner, hanno sviluppato, nel corso del 2021 attività 
inerenti i seguenti WP e azioni: 
 
- WP1: Sensibilizzazione e attivazione della comunità locale 
Task 1.1: Sensibilizzazione dei proprietari privati di appartamenti per suscitare disponibilità a collaborare e 
definizione di un protocollo d'intesa con associazioni di categoria del settore; 
Task 1.2: Organizzazione di incontri aperti alla cittadinanza per attivare reti sociali e comunitarie significative a 
ricreare contesti di appartenenza e coesione sociale (in andamento); 
Task 1.3: Attivazione di azioni di solidarietà sociale attraverso associazioni del territorio di modo che le famiglie 
della comunità ospitante condividano esperienze e quotidianità con le famiglie beneficiarie. 
 
- WP2: Attivazione e rafforzamento di reti di governance e coordinamento a livello locale 
Task 2.2: Definizione di un accordo di servizio con i soggetti erogatori di servizi socio-assistenziali complementari; 
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Task 2.3: Costituzione di una cabina di regia intercomunale e interistituzionale per il monitoraggio e il governo dei 
servizi di integrazione post- accoglienza; 
 
- WP4: Sperimentazione di metodologie innovative integrate di inclusione socio-abitativa 
Task 4.1: Identificazione dei soggetti e dei contesti pilota in collaborazione con commissione costruita ad hoc 
assieme ai Servizi Sociali e alla cabina di regia; 
Task 4.2: Inserimento dei nuclei pilota nell'alloggio attraverso una fase di accompagnamento, seguita da un 
progressivo sgancio al raggiungimento di un comprovato stato di autonomia; 
Task 4.3: Supporto all'inserimento nel contesto abitativo-residenziale- In andamento; 
Task 4.4: Sostegno alla conciliazione lavoro-famiglia attraverso attività che offrano aiuto ai genitori dei nuclei pilota 
per gestire efficacemente i due aspetti (genitorialità e sfera lavorativa); 
Task 4.5 Chiusura del periodo di inserimento. 
 
Beneficiari diretti e indiretti:  
Beneficiari diretti delle attività realizzate sono state le persone componenti di nuclei familiari vulnerabili (nuclei 
monoparentali o famiglie), target del progetto.  
Parallelamente sono stati beneficiati direttamente i proprietari degli immobili interessati dalla sperimentazione 
delle soluzioni socio-abitative e i componenti delle equipe dei partner partecipanti al progetto che sono state 
rafforzate con un accompagnamento psicologico, di mediazione socio-linguistica e di supporto legale. 
Indirettamente hanno, inoltre, beneficiato delle azioni realizzate: abitanti, condomini, associazioni, reti di 
proprietari immobiliari dei contesti abitativi in cui sono stati realizzati gli interventi abitativi e gli eventi di 
sensibilizzazione e la comunità dei comuni interessati. 
 
Output: 15 nuclei familiari vulnerabili assistiti direttamente dal progetto per un totale di 52 persone di cui 41 pari a 
13 nuclei nel comune di Padova e 11 persone appartenenti a 2 nuclei familiari nel comune di Abano Terme.  Alcuni 
dei nuclei assistiti sono nuclei monoparentali, tra questi 4 vivono in co-housing in 2 appartamenti nel comune di 
Padova. 
 
Impatto:  
Al di lá dei risultati tangibili del progetto raggiunti con la sistemazione abitativa e l’accompagnamento all’abitare 
dei nuclei coinvolti, il progetto Next to me rappresenta un’iniziativa di innovazione sociale molto interessante 
poiché il progetto è stato realizzato in co-progettazione con i committenti pubblici, il terzo settore, 
associazionismo e settore privato. Il progetto è stato dunque realizzato con l’apporto integrato di una equipe 
multifunzionale e multidisciplinare con una effettiva e reale collaborazione tra pubblico e terzo settore. Contesti 
complessi come quello su cui va ad agire il presente progetto prevedono competenze e professionalità che non 
si trovano né solo nel pubblico, né solo nel terzo settore. Questa mixitée ha permesso di trovare risposte complesse 
a problemi complessi. 
Una particolare menzione per quanto riguarda gli impatti va fatta per la metodologia innovativa che è stata 
applicata nel caso di 4 nuclei familiari monoparentali che sono stati inseriti con lo strumento del co-housing e delle 
equipe di mediazione che accompagnano i beneficiari. Lo strumento del co-housing nasce dalla necessità 
pragmatica di dividere le spese e far in modo che i prezzi del mercato privato siano più sostenibili per le famiglie 
come quelle coinvolte, ma anche per fare in modo che si avviino processi di collaborazione tra famiglie. Lo 
strumento delle equipe di mediazione che seguono i beneficiari, monitoraggio pulizia e gestione alloggio, gestione 
del budget familiare e contrattualizzazione utenze, nei rapporti con i vicini con facilitazione di momenti di incontro 
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e confronto anche informali. Entrambi questi strumenti hanno la capacità di aumentare il portfolio relazionale delle 
famiglie coinvolte che è una ricchezza non monetizzabile 
ma indispensabile ad affrontare la quotidianità in Italia. 
 
Difficoltà: 

Nonostante i buonissimi risultati ottenuti e il fatto che il reperimento degli alloggi sia stato fruttuoso (sono stati 
coinvolti 4 proprietari privati e 4 alloggi sono state trovate tramite agenzie partner, mentre i restanti 5 sono stati 
trovati grazie alla rete di associazioni e enti religiosi) bisogna sottolineare che ad oggi resta una fortissima 
resistenza da parte del piccolo proprietario ad affittare ad una fascia grigia di utenti rappresentati dalle famiglie 
coinvolte. In tal senso, in previsione di nuovi progetti di questo tipo, è importante considerare che la strutturazione 
delle soluzioni deve essere quella di dare effettiva autonomia in modo da poter far sì che nell'approcciarsi al 
mercato abitativo privato le famiglie coinvolte già siano sufficientemente indipendenti da poter essere considerate 
a tutti gli effetti clienti e non beneficiarie. 
Per questa ragione è necessario che progetti di questo tipo abbiano durata maggiore (dai 2 ai 5 anni) che vengano 
inseriti in percorsi di autonomizzazione e affidabilità a partire da uno status di sicurezza abitativa garantita in un 
primo periodo dall’edilizia pubblica per poi andare a presentarsi sul mercato abitativo privato in un secondo 
momento.  
Parallelamente si è identificata la necessità di costruire possibili garanzie per il proprietario privato attraverso un 
fondo di garanzia che tuteli i proprietari con le fondazioni bancarie. 
 
 
2) SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE 
La cooperativa Il Sestante offre un servizio di accompagnamento sociale per persone in stato di marginalità grave 
nei comuni di Padova e Abano Terme, promuovendo un processo di responsabilizzazione e di autonomia nella 
ricerca di soluzioni occupazionali, abitative e sociali. 
I professionisti/tutor dell'équipe di accompagnamento, dopo un’analisi della situazione attenta al contesto sociale 
e alla valorizzazione delle risorse e reti territoriali, affiancano le persone fornendo strumenti per la ridefinizione 
degli obiettivi personali e professionali e informazioni utili per l’orientamento ai servizi. 
Il servizio si compone di 3 azioni prioritarie: azioni di sostegno a persone in emergenza abitativa in caso di sfratto, 
sportello di accompagnamento sociale, inserimento in co-housing.  
 
A) Servizio di accompagnamento all’abitare rivolto a persone in stato di disagio abitativo segnalate dal settore 
servizi sociali e di intermediazione all’abitare rivolto ad agevolare l'accesso all'abitazione delle fasce di popolazione 
target (Comune di Padova) 
Azioni realizzate: 
Il servizio è realizzato in partnership con la Cooperativa COSEP e prevede diverse linee di attuazione.  
- Le famiglie in emergenza abitativa (individuate e seguite dai servizi Sociali), a seguito di perdita della casa 
per sfratto o alienazione forzosa, sono inserite in alloggi messi a disposizione dall’Amministrazione per un percorso 
abitativo di cosiddetta “transizione abitativa” in co-housing. Il servizio ha come obiettivo l’accompagnamento del 
nucleo all’autonomia abitativa attraverso un piano individualizzato finalizzato alla condivisione di un “patto 
sull’abitare”, per consolidare le competenze sulla gestione dell’alloggio e sulla ricerca abitativa. Il percorso di 
accompagnamento ha durata di circa 6 mesi e sono coinvolti gli utenti in 6 diverse soluzioni abitative. 
- Affiancamento delle famiglie segnalate dai Servizi Sociali nei procedimenti esecutivi di rilascio forzoso 
dell'alloggio (compiti assegnati con provvedimenti del G.O. emessi ai sensi dell'art. 610 c.p.c.) attraverso attività di 
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mediazione delle parti coinvolte nei procedimenti esecutivi di rilascio forzoso dell'alloggio ed eventuale 
accompagnamento e inserimento dei nuclei familiari presso le strutture di ospitalità di “transazione abitativa”. 
- Azioni atte a favorire l’accesso delle famiglie, segnalate dai servizi sociali, alle abitazioni in locazione 
(mercato privato) sviluppando una rete con i soggetti economici e non del territorio che gestiscono risorse 
immobiliari direttamente o indirettamente. 
- Affiancamento delle famiglie nella ricerca di alloggio attraverso operatori dedicati.  
- Mappatura e analisi periodiche delle risorse abitative pubbliche e private da mettere a disposizione delle 
persone in emergenza abitativa al fine di ampliare gli alloggi dedicati alla cosiddetta “transizione abitativa”. 
- Affiancamento delle persone per la risoluzione di bisogni relativi allo status di marginalità sociale in cui si 
trovano con percorsi di accompagnamento all’occupazione e di inclusione sociale. 
 

Beneficiari diretti e indiretti:  
Famiglie in emergenza abitativa (individuate e seguite dai servizi Sociali), a seguito di perdita della casa per sfratto 
o alienazione forzosa. 
 

Output: 
Nel corso del 2021 il servizio di co-housing ha seguito in 15 nuclei familiari (44 persone in tutto di cui 16 adulti e 
28 minori). Sommando i servizi di co-housing, accompagnamento e mediazione nel corso dell’anno sono stati 
seguiti più di 50 nuclei famigliari.  
 
Impatto:  
Il servizio risponde in parte alla problematica degli alloggi del Comune di Padova risponde direttamente ad alcune 
situazioni di emergenza abitativa ovvero ai nuclei che per diversi motivi non sono in grado di assolvere al 
pagamento del mutuo/affitto e quindi subiscono uno sfratto e non hanno risorse nel territorio. 
Il servizio, oltre a sostenere le famiglie target nel percorso di inserimento abitativo, ha un impatto anche sui contesti 
di edilizia pubblica dove le famiglie vengono inserite, attivato percorsi di mediazione e di sviluppo di rapporti di 
buon vicinato e di comunità. 
 
Difficoltà: 

Nel 2021 vi è stata la problematica sanitaria legata alla pandemia di Covid-19 che ha sospeso, aggravato, fatto 
saltare alcune procedure rendendo il servizio poco incisivo dal punto di vista della programmazione e si è lavorato 
in stato emergenziale. 
 
 
B) SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE PER PERSONE IN STATO DI GRAVE MARGINALITÀ 
SOCIALE (Comune di Abano Terme e Teolo) 
Obiettivi e Azioni realizzate: 
- Azioni finalizzate a permettere, alle persone coinvolte, di vivere in un contesto economico, sociale e relazionale 
che possa garantire quanto possibile una vita indipendente e soddisfacente; 
- Tutelare le persone coinvolte nei progetti attraverso la creazione di un contesto abitativo adeguato all’età, 
all’ambiente sociale e al tessuto socio economico del territorio; 
- Avviare l’inserimento degli utenti nei processi di inclusione sociale anche attraverso le procedure di accesso alle 
forme di sostegno al reddito previste dall’ordinamento statale e regionale; 
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- Favorire, per le situazioni che presentano maggiori risorse personali, l’accompagnamento a percorsi di ricerca 
lavorativa e/o occupazionale, con il duplice obiettivo di favorire il raggiungimento di una maggiore autonomia e 
il rafforzamento dell’identità personale; 
- Sostenere due situazioni riguardanti mamme sole con figli minori per le quali è necessario attivare percorsi di 
affiancamento sociale per quanto attiene gli aspetti della conduzione dell’alloggio, per quanto attiene gli aspetti 
educativi e di relazione con i figli e per l’empowerment delle giovani madri finalizzato al raggiungimento di 
un’autonomia economica. 
 
Beneficiari diretti e indiretti:  
I beneficiari diretti sono i cittadini soli adulti e nuclei familiari sia italiani che stranieri a rischio di grave marginalità 
sociale e quelli indiretti i cittadini dei contesti abitativi dove sono inseriti i beneficiari del progetto. 
 

Output: 
Nel corso del 2021 sono state beneficiate 11 persone a rischio marginalità. Ad Abano Terme sono stati seguite 4 
situazioni a rischio marginalità essendo 3 cittadini adulti soli che sono stati accompagnati dal punto di vista sociale 
e sanitario e un nucleo familiare di 2 persone che è stato seguito dal punto di vista dell’accesso ai servizi ATER e 
nel piano di risparmio. A Teolo sono stati seguiti un adulto solo e un nucleo familiare di 5 persone nell’aspetto 
della ricerca di lavoro e del piano di risparmio. 
 
Impatto:  
Il lavoro di accompagnamento svolto dagli operatori nel servizio, ha permesso di facilitare il percorso di accesso 
ai servizi per i cittadini coinvolti e parallelamente migliorare le loro capacità di autonomia in modo che in futuro 
abbiano meno necessità di accedere ai servizi di assistenza e/o possano accedervi in modo autonomo con un 
minor dispendio di risorse pubbliche. 
 
Difficoltà: 

Nel 2021 vi è stata la problematica sanitaria legata alla pandemia di Covid-19 che ha sospeso, aggravato, fatto 
saltare alcune procedure rendendo il servizio poco incisivo dal punto di vista della programmazione e  si è lavorato 
in stato emergenziale. 
 
 
3) SVILUPPO DI COMUNITÀ E PARTECIPAZIONE TERRITORIALE 
La cooperativa Il Sestante, in partnership con associazioni ed altri ETS, realizza e partecipa a diversi progetti 
finalizzati a rendere la comunità protagonista di un processo di rivitalizzazione sociale ed economica al fine di 
promuovere coesione sociale e confronto tra culture e prevenire fenomeni di discriminazione ed esclusione delle 
persone più vulnerabili. Nell’ambito di tali progetti vengono realizzate attività formative, di mediazione di conflitti, 
laboratoriali inclusive, laboratori di photovoice e di fotografia partecipativa, alfabetizzazione digitale e cittadinanza 
attiva. 
Tali attività e progetti sono resi possibili grazie ad un'ampia rete di partner e finanziatori che la cooperativa ha 
costituito e alimenta di anno in anno e dai volontari, tirocinanti e cittadini che partecipano attivamente ai processi 
generati dalla cooperativa. 
Nel corso del 2021, nonostante alcune restrizioni e difficoltà causate dalla pandemia di Covid-19, è stato comunque 
possibile realizzare un ampio numero di percorsi partecipativi e di sviluppo di comunità: 
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3.1) PROGETTO ATTIVAMENTE - progetto Scuole 
Azioni realizzate:  
Finanziato dalla Fondazione Cariparo, Attivamente è un programma di iniziative extra didattiche offerte alle scuole 
di ogni ordine e grado delle province di Padova e Rovigo. Nell’ambito di tale programma la cooperativa Il Sestante 
offre un laboratorio nelle scuole sulla tematica della diversità. Nel corso del 2021 sono stati realizzati percorsi 
laboratoriali di 3 ore nelle 18 classi di 8 scuole secondarie di secondo grado partecipanti, per un totale di 54 ore 
di laboratorio con obiettivo di promuovere il benessere nell’ambiente scolastico, favorire un dialogo costruttivo in 
merito alla tematica della diversità e favorire processi e comportamenti inclusivi. 
L’attività laboratoriale è stata composta di 3 parti:  
1. esplorazione dei significati associati all’idea di diversità attraverso attività rompighiaccio;  
2. condivisione delle caratteristiche di sé che ci distinguono dagli altri, favorendo un ambiente non giudicante;  
3. sperimentazione degli effetti e delle caratteristiche dei modi con cui si possono affrontare le diversità nel 
relazionarsi con gli altri attraverso il role play di alcune conversazioni “tipiche” e attraverso il ragionamento 
collettivo. 
 
Beneficiari diretti e indiretti:  
Sono stati direttamente coinvolti ragazzi e ragazze di 8 scuole superiori delle province di Padova e Rovigo e i loro 
docenti. Tutti i partecipanti sono arrivati a conclusione del percorso con feedback in maggioranza (84%) positivi e 
molto positivi.  I beneficiari indiretti sono state le famiglie e gli altri alunni e docenti delle scuole coinvolte dal 
progetto, la popolazione in generale.  
 
 

Output:  
250 ragazzi e ragazze delle scuole superiori delle province di Padova e Rovigo e 25 docenti concludono il percorso 
e sono sensibilizzati sulle tematiche oggetto del progetto.  
 
Impatto:  
Questo processo consente di comprendere e sperimentare diverse e nuove modalità di relazionarsi e mette gli 
studenti nella condizione di scegliere responsabilmente come valorizzare la diversità, promuovendo un modo di 
interagire tipico di un cittadino responsabile dei processi comunicativi a cui partecipa. 
Parallelamente hanno avuto la possibilità di conoscere direttamente le realtà del terzo settore all'interno degli 
istituti scolastici. 
 
Difficoltà:  

Le principali difficoltà si sono avute dal punto di vista organizzativo poiché a causa della pandemia moltissime 
classi e alunni hanno seguito la didattica on line per lunghi periodi rendendo molto complesso organizzare gli 
incontri. 
 
3.2 ) PROGETTO SCHOLÈ -  
Azioni realizzate: 
La cooperativa Il Sestante partecipa come partner al Progetto Scholé, finanziato dal Fondo Con i Bambini, il cui 
ente capofila è COSEP, in partnership con l’istituto comprensivo Briosco e l’Istituto di Istruzione Superiore Valle, 
l’Università degli Studi di Padova, il comune di Padova e diverse associazioni ed ETS del territorio.  
Il progetto ha come obiettivo il contrasto della povertà educativa dei ragazzi tra gli 11 e i 17 anni che vivono nel 
quartiere Nord di Padova, non esclusivamente delle scuole partner, in particolare nell’area urbana dell’Arcella.  
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Per questo all’interno del progetto sono realizzate azioni per combattere la dispersione scolastica e le situazioni 
di violenza giovanile e disagio, aumentando la sicurezza percepita e riqualificando aree urbane del quartiere e 
sviluppando un maggiore protagonismo all’interno della comunità locale da parte di minori, delle loro famiglie e 
degli enti del territorio, potenziando la funzione educativa delle Scuole e rendendole poli attrattivi, aggregativi e 
trasformativi del quartiere Arcella.  
Nell’ambito del progetto la cooperativa sviluppa attività di approfondimento scolastico, attività di sportello per i 
ragazzi e interventi di mediazione nelle classi e formazioni per docenti e genitori. 
 
Beneficiari diretti e indiretti:  
Beneficiari diretti sono i ragazzi tra gli 11 e i 17 anni che vivono nel quartiere Nord di Padova, i docenti e le famiglie 
coinvolte. Una particolare attenzione è rivolta ai giovani NEET e all’integrazione dei giovani stranieri di seconda 
generazione. Indirettamente il progetto beneficia la popolazione in generale e in particolare la comunità del 
quartiere Arcella.  
 
Output:  
80 studenti sono stati coinvolti per gli approfondimenti tematici, 211 genitori e 76 insegnanti sono stati coinvolti 
nelle formazioni. 192 minori, 7 nuclei familiari e 4 docenti sono invece stati coinvolti nello sportello di mediazione 
dei conflitti. Formazione on line per gli adulti in aula per i minori. 
 
 

 

 

Impatto:  
Si stima che l’impatto potenziale del progetto possa aver raggiunto in tutto circa 1500 persone appartenenti ai 
nuclei familiari dei ragazzi e delle famiglie coinvolte. 
 
Difficoltà:  

Le principali difficoltà nell’implementazione del progetto sono state difficoltà organizzative con le scuole legate al 
periodo pandemico e vi è stato poco supporto da parte degli altri soggetti in rete nel progetto 

 

3.3) PROGETTO TEATROCARCERE DUE PALAZZI 
Azioni realizzate: 
Progetto finanziato dalla Regione Veneto attraverso il bando per il finanziamento di iniziative socio-educative a 
favore di persone detenute negli istituti penitenziari del Veneto e di persone in area penale esterna (Dgr. 1190 del 
18 agosto 2020 - anno 2021). Il progetto è stato realizzato con il coordinamento della cooperativa Il Sestante e 
collaborazione di: CPIA di Padova, Progetto Giovani del Comune di Padova, Parrocchia Santa Rita di Padova, 
Officina Giotto - cooperativa sociale, Università degli Studi di Padova e Centro Universitario di Padova (Fondazione 
Diocesana).  
Nel corso del 2021 è stato realizzato un laboratorio di canto, teatro e improvvisazione presso la casa circondariale 
di Padova, in via Due Palazzi, con partecipazione di utenti della struttura e presentazione dello spettacolo finale 
con due repliche all’interno del carcere. Parallelamente si sono tenuti incontri all’interno del carcere sul tema della 
giustizia riparativa e altri 2 eventi culturali interni. Alcuni detenuti hanno potuto usufruire di permessi speciali per 
la partecipazione a spettacoli teatrali all’esterno del carcere aperti alla cittadinanza.  
Obiettivo generale del progetto è quello di recuperare la relazione con l’altro come presupposto all'inclusione 
sociale. 
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Obiettivi specifici: 
1. Contribuire al miglioramento della qualità della vita all'interno dell'Istituto Penitenziario con attività di 
socializzazione, espressione e comunicazione per la salvaguardia e il miglioramento del benessere psicofisico delle 
persone detenute; 
2. Dare avvio o prosecuzione a percorsi socio culturali a sostegno della persona e al reinserimento sociale e 
al recupero della relazione e dialogo tra realtà carceraria ed esterno; 
3. Sensibilizzare l'opinione pubblica e l’informazione sul tema della detenzione, della Mediazione del 
Conflitto e della Giustizia Riparativa; 
4. Sensibilizzare la popolazione detenuta sul tema della Mediazione dei Conflitti e Giustizia Riparativa; 
 
Beneficiari diretti e indiretti:  
I beneficiari diretti sono stati le persone detenute direttamente coinvolte nel percorso laboratoriale, i beneficiari 
indiretti sono la popolazione in generale, le altre persone detenute. 
 

Output:  
22 persone detenute coinvolte nel percorso laboratoriale come beneficiari diretti. 
 
Impatto:  
Più di 200 persone raggiunte come beneficiari indiretti con la partecipazione agli spettacoli. 
 
Difficoltà:  

Le principali difficoltà sono state di ordine logistico a causa delle sospensioni delle attività per covid all'interno del 
carcere e per la realizzazione degli spettacoli. 
 

3.4) PROGETTO SPIAZZIAMO - percorsi partecipati per la rigenerazione urbana e sociale di piazza Mazzini 
Azioni realizzate: 
Il progetto promosso dal Comune di Padova - Settore Gabinetto del Sindaco - in collaborazione con il Settore 
Servizi Sociali è stato realizzato dalla cooperativa Il Sestante in collaborazione con Xena centro scambi e dinamiche 
interculturali, EqualityCoop in collaborazione con gli istituti scolastici, associazioni ed ETS del territorio. Il progetto 
vuole sostenere, rafforzare e costruire reti e relazioni per rigenerare i legami sociali e animare gli spazi urbani con 
le finalità di: 
● Promuovere una cultura della partecipazione attiva; 
● Educare a strumenti di partecipazione per la rigenerazione urbana;  
● Valorizzare i processi in essere e trasferire competenze; 
● Accompagnare un percorso di co-progettazione e sostenibilità futura per il processo di rigenerazione 
urbana della zona interessata; 
● Promuovere il senso di appartenenza e di un’identità collettiva;  
● Rinforzare connessioni e vision comune nell’area allargata; 
● Promuovere una cultura inclusiva e una rete di supporto per marginalità sociale;  
● Supportare realtà locali per proposte animative sostenibili; 
 
Sono state in tal senso coinvolte le realtà associative del territorio e realizzate interviste con 75 cittadini del 
quartiere per identificare interventi collettivi dedicati alla rigenerazione urbana della zona di Piazza Mazzini e del 
quartiere circostante (zona Stazione, viale Codalunga, piazzetta Gasparotto, piazza Alcide de Gasperi e corso del 
Popolo). 

https://www.padovanet.it/informazione/%E2%80%9Cspiazziamo-percorsi-partecipati-la-rigenerazione-urbana-e-sociale-di-piazza-mazzini%E2%80%9D
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Beneficiari diretti e indiretti:  
Beneficiari diretti sono state le realtà associative coinvolte e i cittadini direttamente partecipanti all’iniziativa, 
indirettamente tutta la cittadinanza di Padova e in particolare gli abitanti del quartiere 1. 
 
Output:  
75 interviste con gli abitanti del quartiere realizzate, 27 realtà associative ed ETS e 300 cittadini coinvolti negli 
eventi di animazione territoriale e nelle attività di cittadinanza attiva. Indirettamente circa 1000 persone hanno 
partecipato agli eventi pubblici realizzati.  
 
Impatto:  
Grazie al lavoro settimanale continuo di mappatura delle iniziative, coinvolgimento, valorizzazione e messa in rete 
delle risorse del territorio si è sviluppata una rete di relazioni in costante contatto e interazione che ha permesso 
di ricreare occasioni di socialità inclusiva nel quartiere dopo il periodo di forti restrizioni legate alla pandemia di 
Covid-19 e costruire nuovi legami di comunità e occasioni per vivere il territorio. A partire dal lavoro realizzato, è 
stata inoltre sviluppata una tesi di laurea dedicata alla Social Network Analysis. 
 
Difficoltà: 

Il progetto previsto per 6 mesi è stato prorogato a 12 mesi date le difficoltà di realizzazione legate alle restrizioni 
dovute all'emergenza pandemica. 

 

3.5) PROGETTO AGAPE - Anziani e Giovani producono energie 
Azioni realizzate: 
La cooperativa Il Sestante ha partecipato in qualità di ente partner, il progetto, finanziato dalla Regione Veneto 

con il Bando per l’Invecchiamento attivo (L.R. n. 23 del 8 agosto 2017) con capofila la cooperativa FAI. Il progetto 
ha come obiettivo: Aumentare la partecipazione delle persone anziane ad attività culturali, ricreative e sportive 
anche al fine di accrescere relazioni solidali positive continuative tra le persone e di sviluppare senso di 
appartenenza alla comunità. A tal fine durante il progetto sono stati creati momenti di scambio intergenerazionale 
capaci anche di stimolare una riflessione condivisa sui temi dell’integrazione e del rispetto dell’ambiente. 
Nell’ambito del progetto la cooperativa Il Sestante ha condotto 3 laboratori intergenerazionali di giochi dal mondo: 
“Giochi d'altri tempi”. Il primo appuntamento "Alla scoperta dei giochi di una volta" con un’esplorazione collettiva 
sui giochi di una volta, indagando quali giochi erano soliti fare da bambini e come hanno tramandato queste 
tradizioni ai loro figli. Il secondo evento “Puzzle dell'Africa” ha portato i partecipanti alla scoperta della cultura e 
delle tradizioni dei vari paesi a partire dalle bandiere ed i nomi dei singoli Stati. Il laboratorio “Riuso Creativo” ha 
permesso ai partecipanti di costruire e utilizzare un mancala (gioco africano) a partire da materiali di riciclo.  
 
Beneficiari diretti e indiretti:  
Beneficiari diretti sono stati i giovani e anziani direttamente coinvolti dalle attività del progetto. Indirettamente il 
progetto ha beneficiato la popolazione residente nella comunità. 
 
Output:  
22 persone direttamente hanno partecipato ai laboratori intergenerazionali di giochi nel mondo. 
 
 

 



 

38 

 

Impatto:  
La realizzazione dei 3 laboratori ha permesso di raggiungere l'obiettivo di creare un momento di scambio 
intergenerazionale capace anche di stimolare una riflessione condivisa sui temi dell’integrazione e del rispetto 
dell’ambiente. 
In tutto circa 150 persone sono state indirettamente beneficiate dall’azione del progetto. 
 
Difficoltà:  

Le principali difficoltà nell’implementazione del progetto sono state difficoltà organizzative legate al periodo 
pandemico. 
 

3.6) The sound of diversity - CAMPAGNA QUANDO, QUANDO, QUANDO: 
Azioni realizzate:  
Il progetto The Sound of Diversity #KeepRacismOut - Campagna Quando, quando, quando? è stato realizzato 
con il contributo dell’UNAR - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali - a difesa delle differenze - nell’ambito 
della XVII Settimana d’azione contro il razzismo - Keep racism out  La campagna ha visto l’implementazione di 
azioni dedicate alla realizzazione e diffusione di una campagna di sensibilizzazione contro il razzismo, al fine di 
promuovere nella popolazione azioni positive finalizzate al contrasto delle discriminazioni etnico-razziali. In tal 
senso la campagna è stata ideata con la partecipazione di soggetti migranti che hanno contribuito nella 
costruzione della campagna ed è stata quindi diffusa sui social media. 
 

 

Beneficiari diretti e indiretti:  
I beneficiari diretti sono stati i migranti coinvolti nella realizzazione e divulgazione della campagna comunicativa, 
indirettamente hanno beneficiato del progetto le persone che hanno avuto accesso alla campagna sui social 
media..  
 
Output: 
In tutto 60 persone sono state coinvolte nella realizzazione della campagna. 
 
Impatto:  
La campagna comunicativa ha raggiunto un pubblico di circa 15.800 persone sulle reti sociali. 
 
Difficoltà:  

Le principali difficoltà nell’implementazione del progetto sono state il poco tempo a disposizione per la 
realizzazione del progetto e parallelamente le difficoltà organizzative legate alle restrizioni della pandemia. 
 
 
3.7) OFFICINA DI COMUNITA’ 
Azioni realizzate:  
Grazie all’esistenza della sede ufficiale di via Stefano dall’Arzere (quartiere Arcella) presso l’Officina di Comunità è 
stato possibile intessere diverse attività di rete e di co-progettazione con la popolazione locale e con altre realtà 
del quartiere e dei quartieri confinanti.  
 
Obiettivi dei percorsi partecipati sono:  
i) Facilitare la partecipazione e l'inclusione;  
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ii) favorire processi di rigenerazione sociale e autoaggregazione;  
iii) creare narrazioni collettive e partecipate;  
iv) favorire processi di co-progettazione territoriale. 
 
Alcune attività realizzati nell’Officina di Comunità sono state auto-finanziate dalla cooperativa tra queste: 
 
- LABintrecciamoci - spazio di conoscenza e confronto dedicato a donne durante il quale si intrecciano colori, 
storie ed esperienze di emancipazione femminile attraverso la creatività; 
- Woman empowerment - azione dedicata all’alfabetizzazione e accompagnamento delle donne rifugiate che 
la Cooperativa Il Sestante assiste. Nello specifico attività di lezione A1 di Italiano; Accompagnamento sanitario; 
Alfabetizzazione; Alfabetizzazione informatica; Accompagnamento territoriale; accompagnamento lavorativo; 
- Educazione infantile - attività con i bambini rifugiati della cooperativa il Sestante. Queste attività sono state 
realizzate su richiesta dei loro insegnanti dell'asilo nido; 
- Comunicazione - Promozione delle attività della cooperativa e delle diverse attività nella città sulle reti sociali.  
 
Altre iniziative sono state realizzati con la partecipazione della Cooperativa Il Sestante in partnership con altre 
organizzazioni e con il contributo di diversi finanziatori:  
 
● Sguardi di Comunità: Portello al Femminile - Iniziativa co-finanziata dal Comune di Padova – Assessorato 
al Decentramento, Contributi diretti in collaborazione con la Consulta di Quartiere 1, Associazione Progetto 
Portello e Comitato Mura di Padova; 
● Welcome to Arcella - Bilancio partecipato 2021 - Quartiere 2 Nord - contributo diretto del Comune di 
Padova erogato attraverso la Consulta di Quartiere 2 Nord realizzato con la collaborazione dell'Assessorato alle 
attività produttive e al Commercio, Assessorato servizi sociali, Assessorato al decentramento, coordinato 
dall’associazione Le mille e una Arcella; 
● Giardini Sospesi - realizzato con il contributo del Comune di Padova (settore cultura con i fondi del Bando 
Padova riparte dalla cultura) e con il sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo nell’ambito 
del bando Culturalmente. Capofila Carichi Sospesi, circolo ARCI;  
● Dicembre in piazza Mazzini - Bilancio partecipato 2021 - Settore Cultura - contributo diretto del comune 
Padova erogato attraverso l’assessorato alla Cultura - capofila Il Sestante;  
● Free market un mercato solidale e senza denaro - co-finanziato dal Comune di Padova settore cultura 
con i fondi del Bando Città delle idee - capofila Xena centro scambi e dinamiche interculturali; 
● Pennallate di pace - co-finanziato dal Comune di Padova - gabinetto del sindaco - con i fondi del Bando 
pace, diritti umani e cooperazione internazionale - 2021 - capofila Angoli di Mondo; 
● Int.re.c.c.i. - Interventi di Rete per la Cittadinanza attiva, la Cultura della legalità e l’Inclusione sociale delle 
persone in esecuzione penale - finanziato da Regione Veneto con i fondi del bando Re-start (Bando D.G.R. 738 
Linea 2 della Cassa Ammende/Regione Veneto) - Capofila Cooperativa Sociale Orizzonti; 
● Passeggiata di comunità - realizzato e co-finanziato dall’Università degli studi di Padova - dipartimento di 
Geografia 
● Laboratorio di Autonarrazione - incarico diretto da parte di Amici dei popoli ONLUS; 
● Navigazioni - mappe, strumenti, esperienze con giovani a rischio devianza o autori di reati, famiglie, 
comunità - finanziato dalla Fondazione Con I Bambini con un consorzio di 24 partner di cui é capofila il Consorzio 
il Sestante di Savona e con attuazione in 5 regioni del nord Italia. 
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Beneficiari diretti e indiretti:  
Beneficiari diretti delle azioni di rete e co-progettazione sono le altre realtà associative e collettive coinvolte, le 
persone partecipanti ai laboratori e le persone e i volontari direttamente coinvolti nelle attività di animazione 
territoriale. In generale l’azione beneficia la popolazione di Padova in generale e in particolare dei territori coinvolti. 
 
Output:  
25 realtà associative;  55 partecipanti ai laboratori; 550 cittadini coinvolti nelle iniziative di animazione territoriale 
e sviluppo di comunità, 10 volontari coinvolti nell'iniziativa. 
 
Impatto:  
Si stima che le attività abbiano raggiunto un pubblico di beneficiari indiretti di circa 2100 persone.  
 
Difficoltà: Dato che vi sono pochi fondi direttamente dedicati a queste attività, la principale difficoltà riscontrata è 
quella di dare sostenibilità alle iniziative realizzate.   
 
 
 
 
4) AREA PROGETTAZIONE  
L’area progettazione è coordinata dal referente progettazione e sviluppo che si occupa di: ricercare bandi e fonti 
di finanziamento, raccogliere la documentazione per la partecipazione ai bandi, stendere i progetti con la 
collaborazione dei coordinatori/referenti dei servizi e gli esperti su specifici temi all’interno della cooperativa. La 
cooperativa crede da sempre nell’efficienza e nelle potenzialità del lavoro di rete, promuoviamo percorsi di 
coprogettazione con altri enti del terzo settore, università, amministrazioni pubbliche, associazionismo. 
 

COME FUNZIONA LA PROGETTAZIONE 
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Nel 2021 la cooperativa ha partecipato a 21 bandi/richieste di contributo e nella maggior parte dei casi (15 pari al 
71,4%) le proposte progettuali sono state finanziate, mentre in 6 bandi il progetto proposto non è stato finanziato. 
 

 
 

 
 Promotore Bando idea progettuale proposta Rete esito 

1 Comune di 
Abano Terme 
(PD) 

Avviso pubblico destinato 
a realtà del terzo settore 
del territorio per la co-
progettazione con il 
Comune di Abano terme 
di interventi a favore di 
persone a rischio di 
emarginazione grave e in 
disagio abitativo 
 

Il progetto proposto è finalizzato a: 
1. permettere alle persone coinvolte nei progetti di 
vivere in un contesto economico, sociale e 
relazionale che possa garantire quanto possibile una 
vita indipendente e soddisfacente; 
2.tutelare le persone coinvolte nei progetti attraverso 
la creazione di un contesto abitativo adeguato all’età, 
all’ambiente sociale e al tessuto socio economico del 
territorio; 
3. avviare l’inserimento degli utenti nei processi di 
inclusione sociale anche attraverso le procedure di 
accesso alle forme di sostegno al reddito previste 
dall’ordinamento statale e regionale; 
4. favorire, per le situazioni che presentano maggiori 
risorse personali, l’accompagnamento a percorsi di 
ricerca lavorativa e/o occupazionale, con il duplice 
obiettivo di favorire il raggiungimento di una 
maggiore autonomia e il rafforzamento dell’identità 
personale; 
5. sostenere due situazioni riguardanti mamme sole 
con figli minori per le quali è necessario attivare 
percorsi di affiancamento sociale per quanto attiene 
gli aspetti della conduzione dell’alloggio, per quanto 
attiene gli aspetti educativi e di relazione con i figli e 
per l’empowerment delle giovani madri finalizzato al 
raggiungimento di un’autonomia economica. 

Capofila Il 
Sestante e nessun 
partner 

Assegnato 

n. 6 (28,6%)

n. 15 (71,4%)

Progetti non finanziati Progetti finanziati
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2 Regione 
Veneto 

Bando per il finanziamento 
di iniziative socio-
educative a favore di 
persone detenute negli 
istituti penitenziari del 
Veneto e di persone in 
area penale esterna (dgr. 
N. 1190 del 18 agosto 2020) 
- anno 2021 

PROGETTO TEATROCARCERE DUE PALAZZI- Teatro 
come spazio di mediazione sociale e 
sensibilizzazione ai temi della Giustizia Riparativa. 
Al centro della progettualità vive il concetto di 
recupero della relazione come presupposto 
all'inclusione 
sociale. Relazione sia tra le persone detenute stesse 
che tra la realtà carceraria e l'esterno mediante 
attività 
artistiche, culturali e di valenza civile. 
Attività che perseguono i seguenti obiettivi: 
● contribuire al miglioramento della qualità della vita 
all'interno dell'Istituto Penitenziario con attività 
di socializzazione, espressione e comunicazione per 
la salvaguardia e il miglioramento del benessere 
psicofisico delle persone detenute 
● sostenere percorsi socio culturali per il 
reinserimento sociale 
● favorire il recupero della relazione e dialogo tra 
realtà carceraria ed esterno 
● sensibilizzare l'opinione pubblica 

Capofila: Il 
Sestante 
Partner:  
CPI, Progetto 
Giovani Comune 
di Padova, 
Parrocchia S. Rita, 
Officina Giotto 
coop. Sociale, 
Centro 
Universitario di 
Padova 
Fondazione 
Diocesiana 

Assegnato 

3 Fondazione 
Cariparo e 
Comune di 
Padova 

Bando CULTURALMENTE all’interno del progetto GIARDINI SOSPESI la coop. Il 
Sestante ha proposto il percorso “Sguardi di 
Comunità: il Portello attraverso gli scatti di chi lo 
abita” che ha promosso il coinvolgimento e la 
partecipazione delle cittadine e dei cittadini del 
quartiere Portello attraverso lo strumento della 
fotografia ad azione sociale. 
Sono stati realizzati  3 workshop partecipativi dedicati 
alla cittadinanza, una passeggiata fotografica ed una 
restituzione finale attraverso una “caccia al tesoro 
fotografica”. 

Capofila 
Associazione 
CARICHI SOSPESI 

Assegnato 

4 Prefettura di 
Padova 

Procedura aperta per la 
conclusione di un accordo 
quadro biennale per 
l’affidamento del servizio 
di accoglienza di 
richiedenti protezione 
internazionale nella 
provincia di Padova in 
centri costituiti da singole 
unità abitative 

Il servizio propone ospitalità in strutture di 
accoglienza diffusa che ospitano fino ad un massimo 
di 8 persone con le quali attiva percorsi individuali di 
inserimento sociale, lavorativo ed abitativo. Il 
percorso di inserimento sociale prevede: 
1. Sviluppo di capacità relazionali all'interno 
dell’accoglienza. 
2. Sviluppo delle competenze per muoversi 
autonomamente nel territorio, orientamento ai servizi 
territoriali, pubblici e privati e, quindi, capacità di 
utilizzo autonomo dei servizi territoriali. 
3. Orientamento al mondo del lavoro, 
inserimento lavorativo e raggiungimento 
dell’autonomia lavorativa. 
4. Orientamento al mondo immobiliare, alla 
ricerca della casa, e inserimento nel nuovo alloggio. 

Capofila 
Consorzio 
Veneto Insieme 
Partner:  
Coop. Il Sestante 
Coop. Cosep 
Coop. Eleison 

Assegnato 

5 Comune di 
Padova 

Servizio di co-
progettazione e di co-
gestione con il comune di 
Padova del servizio di 
mediazione abitativa 
finalizzato 
all’accompagnamento di 

Attività di accompagnamento all’autonomia abitativa 
dei nuclei in disagio abitativo e costruzione e 
monitoraggio di patti con le famiglie per la gestione 
dell’emergenza abitativa. Affiancamento nei 
procedimenti esecutivi di rilascio forzoso dell’alloggio 
attraverso attività di mediazione delle parti coinvolte 
ed eventuale accompagnamento e inserimento dei 

Capofila Il 
Sestante, partner 
Coop Cosep. 

Assegnato 
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persone in condizione di 
emergenza abitativa verso 
l’autonomia. Periodo 
2022-2023 

nuclei familiari presso le strutture di ospitalità di 
“transazione abitativa”. 

6 Agenzia per 
la Coesione 
Territoriale 

Avviso pubblico rivolto al 
terzo settore per la 
presentazione di progetti 
per il contrasto alla 
povertà educativa da 
finanziare nelle Regioni 
Lombardia e Veneto a 
valere sulle risorse di cui 
all’art. 246 del Decreto-
Legge 19 maggio 2020, n. 
34, 

Il progetto “Impariamo a Sognare”ha la durata di 36 
mesi, e ha come obiettivo il contrasto alla povertà 
educativa dei minori tra gli 11 e i 17 anni che vivono 
nel quartiere Sud Est di Padova, in particolare 
nell’area urbana della Guizza, attraverso delle azioni 
sperimentali che hanno come filo comune l’approccio 
dei “future studies” e lo sviluppo di comunità 
(community development). 
 

Capofila Coop. 
COSEP 
Partners:  
Fond. ACRA 
Ass. TechStation 
Ass. dei Genitori 
per la Musica e la 
Cultura 
Ass. Enars -
Enzima 
Ass. Domna 
Popoli Insieme 
ODV 
Centro Servizi 
Padova Solidale 
Odv 
Coop. Train de 
vie  
Coop. Il Sestante  
Dip.di Filosofia, 
Sociologia, 
Pedagogia e 
Psicologia 
Applicata 
(FISPPA) - 
Università degli 
Studi di Padova 
Equality Coop. 
Lab.D.A. srl-STP 
Liceo Scientifico 
Statale "E. Fermi" 
Padova 
Università degli 
Studi di Padova - 
Dipartimento di 
Psicologia dello 
Sviluppo e della 
Socializzazione 
Università Iuav di 
Venezia 

Assegnato 

7 Comune di 
Padova 

Servizio sperimentale per 
lo svolgimento di attività di 
accompagnamento 
all’autonomia abitativa a 
favore di utenti in carico al 
settore servizi sociali del 
Comune di Padova 

Progetto PASSANDO PER CASA che sostiene percorsi 
di accompagnamento all’autonomia abitativa, per 
persone indicate dai Servizi Sociali, attraverso il 
modello del cohousing favorendo lo sviluppo di 
strategie e competenze collaborative in un'ottica di 
sostegno e promozione dell'autonomia. 

Capofila Il 
Sestante e nessun 
partner 

Assegnato 

8 Impresa 
Sociale Con i 
Bambini 

Co-progettazione e 
realizzazione del progetto 
di intervento denominato 
“Con i bambini afghani” 

Progetto “Comunità in crescita” che prevede attività 
educative e di integrazione per minori Afgani, non 
accompagnati o con familiari, accolti in CAS e SAI 
della Regione Veneto.  

Capofila 
Consorzio 
Communitas.  
Partner:  

Assegnato 
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rivolto a minori rifugiati 
afghani (soli e in famiglia) 
provenienti 
dall’Afghanistan e dai paesi 
limitrofi. 

Enti gestori CAS e 
SAI della 
Regione. 

9 Comune di 
Padova 

Servizio di proposta 
educativa a favore dei 
minori residenti nell’area di 
Lungargine San Lazzaro 

Il progetto si propone di intervenire a riduzione del 
fenomeno della dispersione scolastica, in previsione 
dell’A.S. 2021-2022 attraverso laboratori sugli 
apprendimenti e utilizzo di strumenti che andranno a 
potenziare la cognizione e le competenze trasversali 
(cd. soft skills). 

Capofila Il 
Sestante e 
partner Coop. 
Progetto Now 

Assegnato 

10 Comune di 
Vicenza 

Servizi di accoglienza 
integrata relativi al 
progetto SIPROIMI 
(Sistema di protezione per 
titolari di protezione 
internazionale e minori 
stranieri non 
accompagnati) 

Il servizio propone ospitalità in strutture di 
accoglienza diffusa che ospitano fino ad un massimo 
di 8 persone con le quali attiva percorsi individuali di 
inserimento sociale, lavorativo ed abitativo. Il 
percorso di inserimento sociale prevede 6 fasi: 
1. Valutazione dei bisogni e delle motivazioni, 
condivisione del Progetto di Inserimento sociale-
lavorativo-abitativo con l’utente e inserimento 
dell’utente nella nuova realtà abitativa e nel gruppo 
di convivenza. 
2. Percorsi di alfabetizzazione linguistica e 
educazione civica. 
3. Sviluppo di capacità relazionali all'interno 
dell’accoglienza. 
4. Sviluppo delle competenze per muoversi 
autonomamente nel territorio, orientamento ai servizi 
territoriali, pubblici e privati e, quindi, capacità di 
utilizzo autonomo dei servizi territoriali. 
5. Orientamento al mondo del lavoro, inserimento 
lavorativo e raggiungimento dell’autonomia 
lavorativa. 
6. Orientamento al mondo immobiliare, alla ricerca 
della casa, e inserimento nel nuovo alloggio. 

Capofila Il 
Sestante.  
Partner: Coop. 
COSEP, Coop. 
Pari Passo, Coop. 
Orizzonti e Coop. 
GEA. 

Assegnato 

11 Comune di 
Padova 

Servizi di accoglienza 
integrata relativi al 
progetto SIPROIMI 
(Sistema di protezione per 
titolari di protezione 
internazionale e minori 
stranieri non 
accompagnati) 

Il servizio propone ospitalità in strutture di 
accoglienza diffusa che ospitano fino ad un massimo 
di 8 persone con le quali attiva percorsi individuali di 
inserimento sociale, lavorativo ed abitativo (vedi 
sopra). 

Capofila Coop. 
Coges.  
Partner: Coop. Il 
Sestante, Coop. 
Orizzonti e Coop. 
Città Solare. 

Assegnato 

12 Presidenza 
del Consiglio 
dei Ministri 
Dipartimento 
per le pari 
opportunità 
Ufficio per la 
promozione 
della parità di 
trattamento e 
la rimozione 
delle 
discriminazio

Manifestazione di interesse 
per la partecipazione alla 
definizione del Piano 
nazionale di azione contro 
il razzismo, la xenofobia e 
l’intolleranza 2021 – 2025. 

Partecipazione alla definizione del Piano nazionale di 
azione contro il razzismo, la xenofobia e l’intolleranza 
2021 – 2025. 

Partecipazione 
come singoli 

Assegnato 
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ni fondate 
sulla razza o 
sull’origine 
etnica 

13 Comune di 
Padova 
Consulta di 
Quartiere 2 

Assegnazione di contributi 
per progetti presentati alle 
Consulte di quartiere - 
Bilancio partecipato 2021 

Attività all’interno del progetto “Welcome to Arcella” 
finalizzate alla riqualificazione del quartiere con il 
coinvolgimento attivo dei commercianti di 
negozi/esercizi etnici. 

realizzato con la 
collaborazione 
dell'Assessorato 
alle attività 
produttive e al 
Commercio, 
Assessorato 
servizi sociali, 
Assessorato al 
decentramento, 
coordinato 
dall’associazione 
Le mille e una 
Arcella; 

Assegnato 

14 Comune di 
Padova 
- Settore 
Cultura - 

Assegnazione di contributi 
per progetti presentati alle 
Consulte di quartiere - 
Bilancio partecipato 2021 

Dicembre in piazza Mazzini (Progetto SPIAZZIAMO) Capofila Il 
Sestante.  
Partner: Coop 
Equality e Ass. 
Xena. 

Assegnato 

15 Comune di 
Padova 
 

Bando Città delle idee Free market un mercato solidale e senza denaro   Capofila Xena 
centro scambi e 
dinamiche 
interculturali; 

Assegnato 

16 Chiesa 
Valdese 

OTTO X MILLE Chiesa 
Valdese 

L’idea progettuale vuole dare un contributo nel 
contrasto alla povertà e nella riduzione del disagio 
sociale attraverso l’attivazione di un Portierato Sociale 
che presidi in modo stabile e continuativo il 
Complesso Venezia. 

Partecipazione 
come singoli 

Non 
assegnato 

17 Civic Europe Call for ideas 2021 STATION TO STATION: PERCORSI DI CITTADINANZA 
E COESIONE SOCIALE 
Requalification and re-education of citizens on the 
space where they live in are last challenge in the 
urban areas of Padua and Vicenza. Team work will 
operate with innovative instruments: community 
planning, Migrantour, cultural events and group 
facilitation to aim a new and inclusive vision in the 
neighbourhood seen as a degraded area with the 
participation of groups before excluded such us: 
migrants, students, dwellers. 

Capofila Il 
Sestante. 
Partner: 
Fondazione 
ACRA, Ass. XENA, 
Caracol Olol 
Jackson Onlus, 
PAMPAS - Il 
giardino 
inclusivo. 
 

Non 
assegnato 
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18 Unione 
Buddhista 
Italiana  

Bando 2021 – AREA 
UMANITARIA 

I giovani ridisegnano i quartieri. Azioni di contrasto 
alla povertà educativa attraverso la promozione del 
protagonismo giovanile, il dialogo interculturale e la 
rigenerazione urbana.  

Capofila 
Fondazione 
ACRA.  
Partner rete di 
ETS di 11 città 
italiane (Milano, 
Torino, Roma, 
Firenze, Napoli, 
Bologna, Cagliari, 
Catania, Pavia, 
Parma, Padova) 

Non 
assegnato 

19 Presidenza 
del Consiglio 
dei Ministri – 
Dipartimento 
per le 
politiche della 
famiglia.  

Avviso pubblico 
“per il finanziamento di 
progetti per il contrasto 
della povertà educativa e il 
sostegno delle opportunità 
culturali e educative di 
persone di minore età”. 
“EDUCARE INSIEME” 

SCIALLA: Spazi Comuni Inclusivi per Attività Ludiche 
sulla Legalità e cittadinanza Attiva 

Capofila Coop Il 
Sestante. 
Partner: ARCI 
Padova, 
Adesione: 
Comune di 
Padova, Comune 
di Vigonza (PD). 

Non 
assegnato 

20 Librerie “La 
Feltrinelli” 

Crowdfunding 
gioco in scatola Librerie la 
Feltrinelli 

PUZZLE DELL’AFRICA non è un semplice gioco da 
tavolo, è un progetto co-costruito a più mani che ci 
permette di scoprire le diversità del Continente. Un 
gioco d’incastri, per presentare e conoscere l’Africa 
attraverso i simboli e le tradizioni di ogni Paese. 
Sorprendendo i giocatori con la ricchezza del 
continente in tutte le sue sfaccettature andando oltre 
l’immaginario collettivo di un grande unico “Paese”. 

Partecipazione 
come singoli 

Non 
assegnato 

21 Presidenza 
del Consiglio 
dei Ministri – 
Dipartimento 
per le pari 
opportunità. 
Ufficio per la 
promozione 
della parità di 
trattamento e 
la rimozione 
delle 
discriminazio
ni fondate 
sulla razza o 
sull’origine 
etnica 

Avviso pubblico per la 
promozione di azioni 
positive, anche in ottica 
intersezionale, 
attraverso la cultura, le arti 
e lo sport (XVIII Settimana 
di azione contro il 
razzismo, dal 15 al 21 
marzo 2022). 

L’antirazzismo insegnato agli adulti: un manifesto per 
educare tutte le generazioni all’uguaglianza 
 

Partecipazione 
come singoli 

Non 
assegnato 
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Capitolo 6:  
 
 

SITUAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIA 
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STATO PATRIMONIALE 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
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CONTO ECONOMICO 

COMPOSIZIONE DEL FATTURATO 2021 

 
 
 
 
 

CAS

35%

SAI Padova

6%
SAI Vicenza

33%

Comune di Padova 

(emerg.abitativa, co-

housing)

6%

Prog Minori Vari 

(sviluppo di 

comunità, Comune di 

Abano, vari..)

7%

FAMI 

4%

FAMI NTM

9%
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Capitolo 7: 
 

ALTRE INFORMAZIONI 
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Strumenti di comunicazione  
I principali canali di comunicazione della cooperativa sono:  
 
 

 
La Pagina Facebook (https://www.facebook.com/cooperativa.ilsestanteonlus) ha attualmente 2615 follower con 
281 followers in più rispetto al 2020 (43,4%). Nel 2021 sono state raggiunte 56.506 persone e 4459 visualizzazioni 
 

 
Il profilo Instagram (https://www.instagram.com/cooperativailsestante) ha 770 follower con 140 followers in più 
rispetto all’anno precedente e dunque un incremento del 23,7%, 4523 persone raggiunte nel 2021 e 1493 
visualizzazioni. 
 

 
 
Nel 2020 è stato rinnovato il Sito web: https://www.coopilsestante.com/  con una nuova veste grafica 
personalizzata è stato fatto un importante lavoro anche sui testi con la collaborazione di un esperto di 
comunicazione.  

https://www.facebook.com/cooperativa.ilsestanteonlus
https://www.instagram.com/cooperativailsestante
https://www.coopilsestante.com/
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Capitolo 8: 
 
 

MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO 
DI CONTROLLO  
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RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE AI SENSI DELL’ART. 14 DLGS 27 GENNAIO 2010, N. 39 
 

Ai soci della Cooperativa IL SESTANTE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 
Relazione sul bilancio d’esercizio 

 
 
Ho svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della Cooperativa IL SESTANTE COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2021, dal conto economico per l’esercizio chiuso 
a tale data e dalla nota integrativa. A mio giudizio il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Cooperativa IL SESTANTE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 
al 31 dicembre 2021, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità 
alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, incluse le disposizioni previste dall’art. 7 del D.L. 8 
aprile 2020, n. 23. 
 Il bilancio è stato messo a disposizione dagli Amministratori con il mio assenso in deroga al termine di cui all’art. 
2429 c.c. 
Applicazione dell’art. 7 del D.L. 8 aprile 2020, n. 23 e incertezze significative relative alla continuità aziendale 
Gli Amministratori, nella nota integrativa forniscono informazioni aggiornate alla data di preparazione del bilancio 
circa la propria valutazione in merito alla sussistenza del presupposto della continuità aziendale.  
Il giudizio del Revisore, non è espresso con rilievi con riferimento a tale aspetto. 
Bilancio sociale: la cooperativa sociale, essendo assoggetta all'obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio 
sociale ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 112/2017, vi ha provveduto. Tuttavia, non è soggetta all'obbligo di attestazione 
di conformità del bilancio sociale alle linee guida ministeriali, di cui all'art. 10, c. 3, del medesimo decreto, come 
ribadito dalla nota congiunta dell'Alleanza delle Cooperative Italiane e nel Decreto del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale 4 luglio 2019." 
Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, e nei termini previsti 
dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un 
bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
Responsabilità del revisore 
E’ mia la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione contabile. Ho 
svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 
11 comma 3 del D.Lgs. n. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo 
svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non 
contenga errori significativi. 
La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto 
degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio 
professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il 
controllo interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione contabile comprende altresì la valutazione 
dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli 
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amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso. 
Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 
 
Giudizio 
A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Cooperativa IL SESTANTE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS al 31 dicembre 2021e 
del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 
Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere, come richiesto 
dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della Relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete agli 
amministratori della Cooperativa IL SESTANTE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS con il bilancio d’esercizio al 31 
dicembre 2021. 
 
Il revisore, prende atto che il Consiglio di amministrazione, ha applicato l’art. 2478 del c.c.. 
Nella nota integrativa gli amministratori hanno spiegato le motivazioni di tale scelta, legate principalmente al 
perdurare dell’epidemia, ed ai rincari generali causati dalla guerra in Ucraina. 
 
A mio giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Cooperativa IL SESTANTE 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS al 31 dicembre 2021. 
 
Padova, 25/05/2022 
 

IL REVISORE CONTABILE 
Rag. Giuseppe Battistello 

 
 


